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LÀ LIBERTÀ IN FRANCIA 


Non v'la dubbio che la libertà finîrà 
per fondarsi in Francia; ma che sia de- 
stinato all'imperatore Napoleone di porvi 
la base, è ancora. un punto che forma 
soggetto di discussione dappertutto. Vi ha 
ragione di sperarlo quando si considera 
che il governo imperiale è abbastanza 
forte per proteggerla; vi ha ragione di 
temere quando si*pon menté alla. difti- 
denza ond’è questo governo circondato. 

In un paese come la Francia, dove le 
grandi quistioni si fanno spesse volte sulle 
rimembranza del passato; i vent'anni tra- 
scorsi pesano gravissimamente , ‘essendo 
assai probabile ché sî evocheranno tutti. 
i ricordi d'un regimo,che non era e non 
voleva essere parlamentare, per farne osta- 
colo a questo, adesso che l’hanno otte- 
nuto. 

La lunga, minuta ed anche un po” noiosa 
discussione che si è fatta sulla verifica- 
zione dei poteri è lì per mostrare lo 
sdrucciolo sul quale può scivolare il par- 
lamentarismo ini Francia. Come tutti sanno, 
le elezioni generali, per, parte del governo, 
furono fatte nella. ferma intenzione . che 
esse espritnessero un’approvazione della 
sua condotta e furono fatte. col. sistema 
che il governo avea sempre. seguito e 
chiaramente confessato, dèlle candidature 
ufficiali e ‘dell’ingerenza delle autorità 
amministrative per patrocinarle. 

Invece di riuscire ad” un’approvazione 
di questo sistema, che avea durato venti 
anni, le elezioni del 1869 ne espresse- 
ro una ‘disapprovazione abbastanza espli- 
cita. Il governo, non l’intese altrimenti, e 
fattasi una chiara idea della situazione, 
virò di bordo e si risolse a secondare la 
pubblica opinione che nei comizi avea 
parlato. Non fu atto spontaneo del tutto ; 
ma non fu nemmeno. atto di debolezza 
perchè l’imperatore, come lo diehiarò più 
volte, per la pubblica opinione lealmente 
manifestata, ebbe mai sempre..il-più-pro- 
fondo ossequio” 

& Furono; dunque accordate le libertà co- 
stituzionali, @ l’ultimo Senatus-consulto 
pose-le basi di un regime tanto libero 


APPENDICE — 


SALA SIVORI IN GENOVA 


Pubblichiamo, giusta la promessa fatta ieri, 
le parole ‘pronunziate dal nostro appendicista 
F. D'Arcaîs per l'inaugurazione della sala Si- 
vori in Genova, la sera del 29 dicembre 1869. 


Sicnori ! 
Chiamato; contro ogni mio merito, dall’e- 
gregio maestro Bossola, a: pronunziare alcune 
parole per l’ inaugurazione di quista rieca e 
grandiosa sala, dedicata al culto. della più 
gentile. fra-le arti belle, non avrei accettato 
il cortese invito se-avessi potuto. credere che 
da me: s’aspettasse-un solenne. discorso , -Or- 
nato di figure retoriche ; pregevole per..isto- 
rica erudizione o. .per considerazioni. filoso- 
fiche, un monumento ‘di. vasta dottrina, musi- 
cale. Avrei, lasciato ad altri. l’.onorevole inea- 
rico , perchè. porto ferma. opinione che. una 
sala: di concerti non. sia luogo opportuno. per 
innalzarvi una cattedra .0 una tribuna ; .e.si 


quanto mai si può desiderare în qualunque 
pàese del mondo. i ; 

Che cosa doveva fare il Corpo legisla- 
tivo? 

Doveva giudicare se nel. complesso le 
elezioni del 1869 bastavano a dare una 
rappresentanza sincera dell’ opinione del 
paese, ed in questo caso tirare. innanzi : 
se avesse giudicato al {contrario che per 
l’ingerenza governativa quelle elezioni non 
esprimevano il sentimento generale del 
paese, dovrà provocare nuove. elezioni 
fatte sotto l'impero del sistema nuovo. 

Invece si ebbe una lunga e minuta 
quistione per constatare un fatto che da 
nessuna parte'era realmente contraddetto , 
e se vogliam badare al ‘piccolo numero 
delle elezioni che non vennero convali- 
date, cinque in tutto, si ebbe poi per 
finale risultato di far. vedere che. quella 
grande ingerenza governativa non fu ‘poi 
così irresistibile come si volle far credere. 

Ma intanto il pubblico. si annoiò. mol- 
tissimo di questa lunga e minuta discus- 
sione per 62 elezioni, che erano ancora 
da ‘esaminare. Dal momento che le can- 
didature ufficiali facevano parte del si- 
stema che presiedette alle ultime elezioni, 
a che pro enumerare così scrupolosamente 
e così minutamente tutti gli atti per cui 
quell’ ingerenza si manifestava? Si può 
dare una ramanzina, al proprio castaldo 
perchè abbia seminato trifoglio invece di 
frumento ;. ma sarebbe molto noioso quel 
proprietario: che, dopo ciò, pensasse di 
rinnovare la lagnanza ad ogni stelo che 
crescesse dal suolo. Se fu seminato tri- 
foglio"non può germogliare frumento. La 
sessione legislativa dal. 29 novembre al 
27 dicembre fu dunque un pettegolezzo 
troppo lungamente protratto, e come tale 
nocque, come abbiamo già detto, al cre- 
dito di questo sistema parlamentare che 
sì inaugurava. 

È inutile lo sperareEche le ‘popolazioni 
s'innamorino d’un governo per la sola elo- 
quenza colla quale se ne discutono gli 
atti. Se fosse così, il governo .di Luigi 
Filippo non sarebbe mai più.caduto ed è 
quello che secondo noi non veggono ab- 
bastanza chiaro ancora quei molti ed il- 
lustri ammiratori di quell’epoca, che ap- 
punto portò l’eloquenza parlamentare al 
suo più alto grado. 

Il signor John Lemoinne, uno dei più 


‘della locomotiva volano. fino in Palazzo. Vee- 


chio, dove c’è chi sa parlare per @ene. Da 
un artista, che dico ? da un appendicista che 
cosa chiederanno? Quattro parole alla buona, 
tanto per dar tempo aì bravi professori di 
accordare i loro strumenti. E fino a questo 
punto posso impegnarmi anch’io.. Ciò vi spie 
ghi la brevità del mio dire, Il pubblico; spe- 
cialmente in Italia, da gran tempo desidera 
fatti e non ciarle, ed ha ragione. lo nun po- 
trei vendere che ciarle , i fatti possono darli, 
ejcertamente ve li daranno , i valenti profes- 
sori ai quali. il. maestro Bossola affidò la parte 
musicale della sorata. Farò adunque che, al- 
meno per ciò che mi riguarda, non sia so- 
verchiamente ritardato iì compimento, de’ vo- 
stri desiderii. 

\E nemmero vi aspettate di me ch’ io mi 
dilunghi in molte parole: per definire la mu- 
sica-comunemente chiamata classica. Vi. con- 
fesso la mia ignoranza, ma non saprei far- 


lo, tanti sono i significati che le vengono 


attribuiti secondo i giudizi che. ciaseuno 
ne reca. Per alcuni, musica classica è sino- 
nimo di musica uggiosa , noiosa, pesante; 


| per altri, è musica che tutta s’ aggira nelle 


combinazioni armoniche e sostituisce il caleolo 
al diletto; per molti, che purl’apprezzano, è 
soltanto il contrepposto di musica. leggiera e 
fugace; v” hanno di quelli per cui è musica 
elassica quella sola che ei vien dalla Gerraa 
nia, e megherebbero qull’ sttributo al Gu, 
glielmo Tell; non pochi arumettono per clas- 
siche soltanto le composizioni de’ maestri, la 
eui fama fa consacrata dalla morte, e così 
danno a tutti i vivi la patente di romanti- 
cismo. iu? ” 

Ma non si potrebbe ,. o signori, mettersi 
tutti d’ accordo e dividere la musica in due 
grandi categorie? musica bella e musica brutta, 
musica buona e musica cattiva, musica che 


simpatici scrittori del Jowrnal des Débals, 
si lagnava ieri appena, che questa vita par- 
lamentare fosse appunto dischiusa quando 
mancavano i cittadini educati ‘a farla fio- 
rire. Noi non abbiamo uomini pel parla- 
mentarismo e ne ha colpa l'impero che 
non ve li educava. Così diceva il signor 
Lemoinne; ma se ben si guarda, questo la- 
mento non rivela clie l’insanabile opposi- 
zione di chi non ha mai voluto, confes- 
sare che la libertà aveano dimandato non 
solo ; ma che come prima ed indispensabile 
condizione per aggradirla ponevano, che 
fosse loro data dagli uni piuttostochè da- 
gli altri. ; 

Vi sono nel Corpo legislativo. francese 
uomini eloquenti che possono dar |lustro 
a qualunque assemblea; ma quello che si 
rivela in esso è appunto il troppo dispen- 
diodi forze per ottenere piccoli risultati; 
quello stesso «difetto per cui è caduto già 
altra volta il regime-*paflamentare în 
Francia. 


Noi ricordiamo benissimo le trenta se- 
dute che si spendevano -ordinariamente 
intorno all'indirizzo; ricordiamo le dieci 
o dodici sedute che richiesero; per cia- 
scuna di esse, le interpellanze più celebri, 
e mentre si credeva che il pubblico, an- 
zichò sentirsi affogato da quei fiumi. d'e- 
loquenza, fosse in estasi davanti al sistema 
di governo che ne era il:creatore, un bel 
mattino invece questo sistema precipitò 
senza che nessuno si levasse per salvarlo. 

Le difficoltà. a farlo. risorgere adesso 
non provengono. dalla ripugnanza ch’ebbe 
l’imperatore ad accordarlo. Nella sfera in 
cui esso si è posto, non vi può essere al- 
cun dubbio sulla sincerità dell'esperimento 
pe parte sua; ma provengono piuttosto 
dalla mancanza di sincerità in molti che 
fingono vi accettarlo, mentre..nel.-fondo 
dell'animo lo rifiutano, perchè da lui vien 
concesso. Lai Mincio Ù 

Le difficoltà. provengono-dalla soverchia 
divisione de’ partiti politici. Destra, cen- 
tro destro, centro sinistro, sinistra, estrema 
sinistra, «senza tener»;conto delle piccole 
suddivisioni che rendono così poco coe- 
renti queste già non troppo numerose con- 
sorterio. Com'è mai. possibile che. un.go- 
verno sì raccappezzi quando la sua base 
che dovrebb’essere appunto un solido par- 
tito nel Corpo legislativo, è mobile’ come 
l'arena? 
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commuove «ed esalta e musica che «concilia. il 
sonno ed urta i nervi? Non si potrebbe chia- 
mar. musica «classica la prima e lasciar priva 
di nome la seconda? 

lo credo. di non interpretare erroneamente 
le intenzioni «del maestro. Bossola e» di tutte 
le persone che cooperarono a ‘dotar Genova 
dî questa bella istituzione, affermando eh'essi 
non altrimenti da: me intendono la musica 
classica. Crederei di far loro ingiuria se attri- 
baissi alla loro coscienza d’artisti e di mece- 
nati, propositi d’ esclusivismo: che «certamente 
non hanno mai avuti. Se entrate. in una Pi- 
Y'acoteca; così a Roma, a Firenze; .a Geuuva, 
‘ \Milano } come a Parigi; a Berlino, a Mo- 
1 aco ; a Dresda; qual è lo spettacolo che si 
\ resenta agli. occhi vostri? Vedete' forse-in 


| «ssa onoratti pittori insigni d’una sola scuola? 


i) 


\ccanto ad un ‘Raffaello. non vi colpisce. lo 
«guardo un Murillo? accanto ad un. Tiziano 
»ion vedete: nn Rubens ?.e presso ad un Gaido 
Ieni un Vandyck? Sapete chi.mi sentirei dav- 
véro in: grado di definire ? Gli uomini: esclu- 
sivi. Concedetemi questa: parola che’ non si 
trova registrata dalla veneranda Crusca; ma 
ch’è consacrata ‘dall’uso. Esclusivo è- sinonimo 
d’intollerante.. Vi sono gli intolleranti. in mu- 
sica, come nelle scienze e.in politica. Vi .è 
l’\ammiratore -di Besthoven che si tura.le 
creechie per non udire la musica del Barbiere 
di Siviglia, vi è il dilettante entusiasta. della 
Sonnambula che :sbadiglia sconciamente al Don 
Giovanni di Mozart, vi..è-il Wagneriano che 
dichiara: musica da organetti tutta quella che 
non uscì dalla penna dell’ apostolo, dell’ avve- 
nire, e vi è pure l’ oppositore sistematico; in 
un altro senso che non sa.o. non, vuol distin- 
guere tra gli errori e le virtù del. Wagner e 
condanna in odium. auctoris:. perfino. il coro 
dei pellegrini del. Tanhauser eil. preludio. del 
Lohengrin. — Precisamente come vi è l’omeo- 


| Le difficoltà potrebbero nascere final- 
mente dal difetto di attività pratica. che 
questo regime lasciasse scorgere. L'inglese 
Ò avvezzo al sistema parlamentare e non 
capisce nemmeno altro regime fuor che 
questo, e ne ha ben d'onde. Quando vo- 
glia.tener dietro.al lavoro del suo Parla- 
mento, vede un'immensa quantità d'affari 
che da esso sono sbrigati con un'attività 
efficace, la quale non lascia desiderare 
nessuna meglio ordinata burocrazia. Biso- 
gna che tanto la Francia quanto ogni al- 
tro paese che vuol darsi a vivere costitu- 
zionalmentefsi Fpersuadano della necessità 
d'imitare l’ attività. inglese'e di “serbare 
molte sedute agli affari” quando molte se 
ne vogliono consumare. in. parole. 

I grandi oratori, della cui mancanza si 
lamenta il signor John Lemoinne, sono 
certamente il lustro del sistema parlamen- 
tare, Il popolo assiste per mezzo di essi 
alla discussione. dei propri negozi, e l'ele- 
vatezza della forma in cui questa. discus- 
sione "vien tenuta lo educa al;bello, al.su- 
blime, e gli/dà un'idea della grandezza e 
dell'importanza del negozio stesso che si 
tratta. Ma non bisogna esagerare nemmeno 
inîciò e credere che bastino gli oratori 
eloquenti a fare amare il sistema. Un bel 
bosco d’aranci che non desse frutti;sarebbe 
certamente una bella cosa, ma i frutti, e 
principalmente i copiosi frutti, lo rendono 
prezioso. Il-popolo, per,istimare il. regime 
parlamentare, ha ‘bisogno di sentire dei 
bei discorsi, ma”piùfancorajdi vedere che 
gli affari non si arrestano."Dilun governo 
d’apparenza nessuno lungamente potrà ri- 
manere innamorato. 
pia Ber ii SARE ARE o, 

L'ANNO 1869 

Togliamo., dalla rivista. politica dell’anno 
4869, della. Freie Presse la parte che riguarda 
la Germania.: 


\È questo il ‘terzo anno’dopo la-conchiusione 
della pace di Praga nel quale la pace non è stata 
turbata e nel quale i popoli armati non furono 
guidati uno contro l’altro a massacrarsi. 

.l benefizi di una pace di tre anni, cioè aumento 
della ricchezza nazionale ad onta degli enormi bi- 
lahci militari,. continuo aumento dei pubblici .va- 


loti; «incremento grandissimo dell’industria- pri- 


vata, aumento dei salari agli operai, moltiplica- 
zione delle relazioni internazionali, buoni raccolti 
in media, ed in conseguenza favorevoli condizioni 
nella salute pubblica è maggior benessere del po- 
polo; ecco ‘in “complesso i ‘segni ‘caratteristici del- 
l’anno trascorso. Fra tutti gli Stati del mondo nes- 
suno: più della monarchia. austro-ungarica ha ap- 


patico che proclama impostori tutti gli  allo- 
patici, e-l’.allopatico che gli rende pan per 
focaccia e dà del.cerretano a tutti gli .omeo- 
patici ; e il moderato che- per tutto l’oro del 
mondo non stringerebbe la mano ad un re- 
pubblicano;.ed il repubblicano che dice diso- 
nesti: e nemici della patria i moderati in 
massa. 4 

Gridiamo adunque, .0: signori, abbasso l’in- 
tolleranza... l’intolleranza musicale . ben in- 
teso,;.perchè qualunque altro. grido in. questo 
tranquillo tempio. dell’arte. mi. parrebbe inop- 
portuno,. sovversivo; e. sedizioso. ù 

| Musica elassica, «pertanto, : pel -Bossola,. per 
noi, per voi, che gli ‘accordate il vostro va- 
lido patrocinio, sarà la buona musica di ogni 
tempo, di tutti i maestri, di tutte le scuole, 
di tutte le.nazioni, la musica scritta con co- 
scienza, con amore  dell’arte,.inspirata dal ge- 
nio che non ripudia come .vano ornamento la 
dottrina ‘che lo vivifica,. mentre l’ ignoranza 
lo uccide. Si è mai. udito che 1° ignoranza 
della grammatica; della sintassi, della «pro- 
prietà dei vocaboli produca .i buoni. poeti? 0 
perchè.si vorrà dire che l'ignoranza dei;se- 
greti dell’arte non vieta, di diventar, buoni 
maestri ?. A questo modo; .e spingendo il falso 
principio finoalle ultime sue conseguenze, il 
miglior, compositore di musica sarebbe il buon 
popolano ‘che la domenica, tra i fumi della 
bettola; improvvisa una melodia , che potrà 
essere orginale ma certo non risponde alle esi- 
genze dell’arte, e. converrebbe anche aggiun- 
gere ‘che-.le-parole della, canzone. 1a cui egli 
adattò quella melodia sono. superiori al povma 
dell’Alighieri. che costò. veglie e fatiche e non 
può essere inteso. da chi non possiede la mente 
orata di buoni studi. 

E.qui mi si apre-il campo a combattere, un 
pregiudizio,.che..ha-salde radici anche: in Ita- 
lia. Si crede da molti che supremo scopo 


profitiato di rapporti materiali tanto favorevoli. È 
vero che le macchie politiche lasciate dall'anno in- 
fausto (1866) non sono del tulto scomparse, ma 
nonostante il conflitto costituzionale, il nostro Stato, 
tanto fortemente scosso dagli avvenimenti nei due 
ultimi decenni, gode ‘una grande prosperità e le 
sue relazioni colle potenze estere sono eccellenti. 

Possa l’anno in cui entriamo recare seco. condi- 
zioni favorevoli come il passato ed allora sarà giu- 
stificata la speranza di poter fondare un regime 
di durevole libertà. politica mediante l'ordine negli 
animi e nelle finanze. 

Parecchie voltè nel corso di quest’atino si ebbe 
serio timore di veder turbata la pace da quistioni 
internazionali. L’anno principiò e si)chiuse col 
fantasma della quistione orientale. La quistione 
turco-greca, eredità del 1868, ed il conflitto turco- 
egiziano, furono, appianati, grazie all'energia della 
Porta e l’influenza conciliante dell'Inghilterra, men- 
tre la scaltrezza della Russia ed il disaccordo for- 
tunatamente lieve della diplomazia austro-francese 
avevano contribuito a renderli, minacciosi. 

La Grecia fu costretta a rinunziare alle sue vel- 
leità di potere ed alla sua. politica di pirati, ed il 
vicerè d'Egitto non appoggiato nè dalla Russia nè 
dalla Francia, si piegò infine alla supremazia del 
sultano, ch’ egli sembrava non volér riconoscere. 
In questo modo lo smembramento dell'impero turco, 
che sarebbe stato il più grande pericolo per la 
pace europea, fu evitato. Mentre il canale di Suez 
spezzò una barriera opposta al mare e riavvicinò 
l'Europa all’Asia orientale di tremila miglia, nelle 
ultime settimane dell’anno si concepì il progetto 
di farfcomunicare 1’ Oriente colla rete ferroviaria 
europea; progetto che è destinato ad accrescere 
immensamente le transazioni europee in Oriente, 
ed è il principio di quella linea ferroviaria che 
fra pochi decennii si estenderà per la ‘valle del- 
l'Eufrate verso le Indie ‘orientali, e che dopo il 
suo compimento renderà inutile il canale di Suez, 
com’è resa ‘attualmente inutile la diligenza della 
rumoreggiante vaporiera; “ : 

Le ferrovie e. la. navigazione a vapore ‘ebbero 
una parte corsiderevole nei due altri . punti «neri 
che minacciarono di oscurare l'orizzonte: politico 
nel corso di quest'anno. prsztt 

Anche nel conflitto ferroviario. belga-francese che 
sembrò minacciare un istante l’indipendenza..e, la 
integrità del Belgio, l'influenza inglese.fu adoperata 
in favore del più debole, in favore della pace.e 
della-libertà. Questa: influenza. dell’Inghilterra.in 
favore della. pace, ci.ò garante. che, la. vertenza 
dell’Alabama, che minacciò. un istante di degene- 
rare in conflitto, sarà infine. appianata. mediante 
un equo accordo. Soltanto -i.governi dispotici sono 
irresponsabili;.le-nazioni. libere, [gli.Stati del-.se/f- 
government raramente affidano lo scioglimento delle 
loro contese al. cieco. giudizio della battaglia, all’ar- 
bitrio. della forza brutale. mel oe ia 

Se rivolgiamo lo sguardo sui rapporti degli altri 
Stati. europei roviamo pochi cambiamenti dal 1866 
in poi,.Fra.l'Austria ela. Prussia, nei.primi mesi 
vi fa vna guerra di penna vivace, cagionata dai 
libri. rossi .del sig. Di Beust..Dalla parte prussiana 
si agi coll’alterigia e.l’orgoglio del parvenu, con 
una mancanza. di riguardi senza. esempio. .nella di- 
plomazia, e tale che indusse, potenze. estranee alla 
quistione ad alzar la voce.contro.un’attitudine tanto 
provocante. La visita .avvenuta. poco dopo. del 
principe reale di Prussia alla, Corte. di Vienna e 
la traslocazione. a. Parigi del barone di Werther di- 
venuto ormai impossibile-a Vienna, hanno contri- 
bùuito a ristabilire i rapporti amichevoli esterni fra 
Vienna e Berlino. Allorchè uno Stato fece all’altro 
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della musica sia quel piacere facile, immediato, 
che non impone sforzo di sorta alla mente, 
che si dilegua rapidamente com’ è sorto, chè 
non lascia: traccia di sè. È lo stesso. piacere 
che si prova. fumando un sigaro (non però di 
quelli della Regia) sorbendo un gelato, man: 
giando. una mezza dozzina di tordi, Era la mu- 
sica che prediligeva Napoleone lil quale non 
voleva-che le dotte armonie di Cherubini lo 
distraessero. dalle cure dello Stato, o gli turbas- 
sero nella mente un piano di battaglia. La musica, 
dicono costoro, non deve disturbare la.conversa- 
zione che l'elegante signora tiene ogni sera 
nel suo palchetto in teatro; la musica ‘non 
deve interrompere il colloquio fra , due  ban- 
chieri che: si danno convegno in platea. per 
comunicarsi i listini delle' borse; la musiea 
non deve destare dal placido sonno il sibarita 
che chiede ali’arte null'altro che un po’d’aiuto 
per fare ìl chilo ! ; 
Ma per noi l’arte è anch'essa una religione. 

Noi non la consideriamo come un semplice pas- 
satempo, e teniamo. per fermo che l’azione sua 
debba essere più utile, più durevole, più effi- 
cace. Per nvi anche per questa salutare influenza 
della musica esistono diverse gradazioni. Qual'è 
l'influenza del brioso motivo d’una polka e 
d'un valzer? Evidentemente quella di destar 
un po’ di prurito uelle gambe e di eceitarle 
a slanciarsi nei vorticosi giri della danza. 

Quale azione, per contro, può essere eserci- 
tata,. a cagion d’esempio, da un adagio di 
Beethoven? Qui è mestieri distinguere. Se il 
cervello ed il cuore si trovano veramente col- 
locati in quelle sedi che vengono loro asse- 

gnate dalla scienza anatomica, se il cervello 
è rafforzato, se il cuore è ingentilito da suf 
ficiente coltura, l’adagio di Beethuven pro- 

durrà effetti mirabili, innalzerà l’uditore a 

più serene regioni, riempirà di sublimi pen- 

sieri la mente, spargerà nobili affetti nel cuore, 


- 


ferite tanto profonda, non è cosa tanto facile deporre 
ogni rancore, e trovandosi nei giornali della Ger- 
maia del: Nord manifestata sempre la gioia della 
Prussia per ogni imbarazzo dell'Austria; ciò non 


contribuisce poco ad irtitare l'opinione pubblica |' 
in quest'ullinio paese, e la Prussia non deve me- | 


ravigliàrsi di essere considerata a Vienna più quale 
amica di tutti i nemici dell'Austria, che quale una 
Vicina amica. All'interno ed all'estero: della Confe- 
derazione del Nord si sono prodotti sintomi ron 
dubbi di antipatia, tanto il Reichstag della Confe- 
derazione del Nord quatto ‘il parlamento doganale 
rifiutarono l'aumento delle imposte esistenti è le 
nuove imposte cliè la ‘Piissia dovè proporre onde 
far fronte alle enormi spese militari. L'atamortiz- 
zazione del debito fu rimandata a tempi migliori 
dovendosi sopralùtto coprire il disavanzo. 

Il partito che si oppone alla prussificazione della 
Germania ed'al suo milifarismo si è fortificato dap- 
pertutto, grazie al mal governo in Prussia. Il re- 
cente discorso del tròdo sissone annmuziò, in mezzo 
agli applausi generali, l' intenzione della Sassonia 
di noa rinunziaré agli ultimi avanzi. della sua au- 
tonòmia, èd'ì recenti avvelimenti in Bavigra barino 
dimoslrato tina cresconte atitipatia contro il cod- 
teen amichevole alla Prossia del ministero Hohet- 
lohe, 

E) ua di Bismark ha falto in glisa che 
nella Germania meridionale si abbia maggior ti- 
more della Prussia che degli ultramontani è si vo- 
gliario piuttosto questi che i partigiani dello « Stato 
dell'avvenire. » x 

Invano si è ritirato il conte Bismark nella sua 
cancelleria federale ed invatio Ha ‘caricato tntta 
l’odiosità della sua politicà sul ministero prussiano, 
dal qualé si separò Visibilmente, egli vede la sui 
opera della violenza, che può essere compiuta sol- 
tanto colla‘ forza, sempra più soreditata general 
mente, Se ina volta erano poste le fondamenta 
di un ponte sul! Meno, esse sono erollate per sem- 
pre. Dopo che neppure l’ ultra-prassiana ‘seconda 


Camera del granducato di Baden" osò espri-* 


mere il suo desiderio di entrare nella Confedera- 
zione del Nord, è scomparsa ogni probabilità che 
la Germania meridionale si unisca alla Confede- 
raziotie con a capo la Prussia è se il re di Prus- 
sia sì considera come il futuro imperatore germa- 
nico, sì satà persuaso di dover conquistare quella 
corona, imperiale soltanto colla spada nel ‘pugno, 
ma. non potrà già cingersela, giazio al liberò con- 
senso di una libera nazione tedesca. 

La ProvinciaTdi{Belluno del 1° gennaio pub: 
blica la seguente letterà che il comm. Gaspare 
Finali indirizzò al'sigrior sindaco di Belluno: 

All'illust.o sig. Sindaco: di Belluno 
Firenze; 27 dicembre 1869. 
Illustrissimo Signore 

La nomina. di consigliere alla Corte dei conti mi 
priva dell'onore di rappresentare il collegio di Bel: 
luno nel’ Parlamento nazionale: 

L'ufficiv' ch'io aveva, allorquando fui: onorato 
dal’ benevolo suffragio degli elettori, era di sua na- 
tura temporaneo,Enè dopo dieci anni di vita Jabo- 
riosa spesi nella simministrazione dello Stato io: po» 
teva ricusate l'offerta di passare ad altro pubblico 
ufficio, sebbene incompatibilò col mandato parla- 
mentare, 

Grave: satrificio fu questo ali’ animo mio; se non 
che mi conforta il pensiero, che io lascio il posto 
a qualcuthò di te più degno, e devoto agli stessi 
principii politici. Auguro poi che la soeltà del can- 
didato nòn esca fuori della cervhia degli elettori; 
avvegnachè ‘frà ‘di essi — godo tipetere ‘a Lei ciò 
che costi ini pubblico io dissì — Vi sia più d'uno 
designato al suffragio de'soi concittadini dal pa- 
using dall’ingegno, dagli sttidi, dalle civili 
virtù, 

Cessando dall'essere deputato di Belluno non mi 
sciolgo dal vincolo dellà gratitudine, è per qualan: 
que cosa tornar possa at utile 0 decoro della città 
e del collegio, io mi porrò com tutto lò zelo, come 
se fossi concittadino. — Mi riterrò felite sé verrò 
altresì considerato ‘come tale: ‘ed ogni océasithe 
che ini venisse pòta di rendere sérvigio avrò come 
continuazione di fiducia è di bebevolenza: 

Coi sensi della più distinta stitma mi raffermo 
della Sì V, illustrissitnà È 

Devotissimo servitore 

Gasrane Fivans, 
—_——F m————t_1m_€_È4ÀÈnmm“(J]Jreoee 
— Ma guai se il èuore è inorridito dalle vate 
materiali, gui se il cervello è impotente a 
seguire la fantasia del maestro, 1h°doWessa 
vorrebbe condurlo! ll povero adagio sì rivol- 
gerà invano a quella mente, a quel cuore che 
non sono preparati a riceverlo. — Le gioiè 
dell’arte sono ‘un po’ come la giazià celeste; 
fa duopo sapersele meritare. - 

E queste gradazioni esistono în tulte le 
parti dello scibile umano. Mostrate ad un con- 
tadino la Madonna della Seggiola, ed egli vi 
risponderà che preferisca la Madonna dipinta 
da mastro Buonascopa per la chiesuola del 
villaggio, perchè ha'il colorito più vivace 6 
somiflia alle villarelle ch'egli è solito di ve: 
dere; date alla vostra ciota i Tibri d’astro- 
nomia dell’Aragò e vi risponderà che val più 
il suo lanario clie le promostica î bel tem) 

e la pioggia ...... è hoù sbaglia maî. bag 
zotico' preferirà ‘lo stortiello “he si shraità du: 
rante le vendemmie nelle ‘atiè campagne, al 
canto del conte Ugolino. È 

È dunque fiaturale che lo stesso succeda per 
la musica. E quando parlo di capolavori che 
per Essote intesi e ti hànno bisogno di 
nditori î quali per intelligenza, gentilezza d'a- 
nimo e coltura generale Siano al disopra del 
volgo, non intendo già di alludere #° componi- 
menti chè sfoggiauò la dottrina scolastica, 
bensì di quelli'ne” quali un vasto concetto è 


esposto è svolto con ‘mezzi itconci. Per affer- 


rarlo, questo ‘èoncetto , pet ténurgli dietro in 
tutte le sue fasi, non bastia pratica ‘è mate- 
riale comostenza degli artifici ‘musicali ; “chè 
in questo ‘caso i più giusti estimatori della 
musica élassica, cioè della buona musìca, sa- 
rebbero i maestri è gli artisti im generale. 
Invece troppo spesso suttede il contrario, | 
Quanti maestri usciti dai Conservatori”, dove 
harno compiuto un corsò regolare di studi 
musicali, non solamente noù sano serivere, 
ma neppur apprezzare èltra musica ‘che quella | 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Corr. gén. autr. del 34: 

€ Sappiamo che il b.lencio delle spese, 
tanto otdinarie eli: straordinarie , del ‘mini 
stero della guerra; comprese le spese cagio- 
nate dallo stato eccezionale in' cui si fava 
attualmente Ja D.imazia, ascendo pel mese di 
gennaio 4870-a 7,790,000 fiorini.» 

Lo stesso giornale reca «he l’imperatore si 

| recherà quanto prinia a Trieste per attendervi 
l’jjimperafrice d'Austria reduce da Roma. 

I Comitati di Jazygiee Kumanie indirizza 
rono alla Camera dei n une 
petizione con cui chiedono l’abolizione imme- 
diata dei conventi. 

H corrispondente da Pietroburgo dell’Ind. 
belge-dà i seguenti particolari sulla cospire- 
zione scoperta in .quella città, di cui abbiamo 
glà fattof parola: Ù 

«Sembra dapprima che il centro di questa 
cospirazione fosse a Ginevra e chei subi capi 
siano due giovanotti ché riuscirono a fuggire ; 
uno di loro era già compromesso nel tumulto 
di studenti avvenuto a Pietroburgo. la prima- 
vera seorsa. Egli era, a quanto pare, precet- 
tore, di.ginnasio. Arrestato dalla’ polizia se- 
greta, egli riuscì a fuggire durante il tragitto 
dal pal#2z0 alla fortezza. L’altro. era statò ar- 
restato come implicato in uno strano tentativo. 
Si era trovato sotto un ponte ferroviario un 
giorno che l’imperatore doveva attraversare, 
un barile di polvere. L'individuo in quistione 
aveva riuscito a scolparsi è viveva ad Odessa 
sotto la sorveglianza della polizia, ‘ciò «he non 
lo impedì di fuggire all’estero. t 1 

« In secondo luogo, si sa che i cospiratori 
di Ginevra. erano in relazioni dirette con un 
gruppo di giovani residenti a_ Mosca. È in 
quella città che doveva forinarsi il principale 
focolare della eospirazione. Si era già inviato 
da Pietroburgo w giudice ‘d’ istruzione ‘spe- 
cialmenite incaricato delle ricerche negli affari 
criminali d’alta importanza. E 

< Un assassinio misterioso, commesso circa 
quindici giorni or sono a Mosca sulla persona 
d’uno stridente dell’Accademia di agricoltara, 
sembra’ tiferitsi questo sciocco affare. In- 
finé, per eiò ehe eonéerne.il giudîce di pace; 
signor: Teherkesso!f,. di cui. vi ho parlato nella 
mia lettera: precedente, sembra: colpevole sol. 
tanto' d' una inqualificabile debolezza, avendo 
consentito a Chiudere în tn eassettò del suo 
ufdciv alcune carte che appartenevano al’ suo 
uomo. di ‘sfffari, signor Evdokimofi. » 

Secondo il Newo-Fork. Times del 14 i feniani 
în America si, oceuperebbero ad organizzare 
una puoya svelano contro le colonie in- 
glesi dell'America del Nord. Nel quartiere ge- 
nerale del « Centro » O” Neill essi possedono 
una certa quantità di fucili ad ago  perfezio- 
zionati, e molti dei loro migliori ufficiali 
vanno di città in città con missioni segrete. 
Il generale O’ Neill stesso è attivissimo. I fe- 
niani sono decisi a tener celati i loro piani 
e le loto mosse per rion dare opportunità agli 
Stati-Uniti di far eseguire la legge sulla neu- 
tralità, e quindi per mon avvertire i nemici. 


(Corrispondenza: particolare dell'Ormione) 
(Ritardata), (1) 

PaRici, 81 dicembre. — Ieri pareva pioba- 
bile che il ministero Ria! fotmato Né teglia 
seguente : giustizia, il signor Nogent  St-Lau- 
rent, esteri, il signor Dela Gugcropiére ; ia- 
terno, il signor Ollivier; agricoltura. e .com- 
mercio e lavori pubblici, il signor Maurizio 
——PT—P———_—@— crei 
comunemente detta per flauto e chitarra; quanti 
concertisti e sovratutto quanti cantanti prefa- 
riscono un pezzo di bravia colle indispensa: 
bili Variazioni e colla cadenza ad libifum clie 
serve unicamente è metter in luce la loro 
abilità ‘al componimento lungamente meditato; 
in cui l'artista non dev’ essere altro che il 
modesto e fedele interprete del pensiero del- 
l’autore ! Ah? no! Non basta intitolarsi mae- 
stri od artisti per intendere la buona musica; 
non basta neppure brandir la penna del-cri- 
tieo e trinciat giudizi in un giornale. Anzi, 
mon è necessatiò essere artisti, tè maestri, 
nè critici. Basta saper intendere ciò che l’au- 
tore ha fatto; poco împorta il non saper spie- 
garè in modò lo ‘bbia fatto! > 

Pet questa ragione dobbiamò <on' tulle” le 
nostte forze promuovere l'educazione imvisivale: 
E a questa parola mi sia lecito ‘dil'dare un 
significato un' po” diversò da quello “che «ltii 
le affibbia. Non è tanto l’eduéazione ‘imasicale 
degli artisti chè îo Chiedo; è ‘questa; ‘bene 0 
male provvedono î Conservatori ‘è î Licei e 
gli Istituti, di cui non Sofffiamo penuria iti 
Italia. A che pro moltiplicare il numero degli' 
sventurati clie insegnano "@ strîmpellire tn 
pianoforte, 0 the fanno sprécò di polmoni ‘in 
‘un trombone è iti un clarinetto; 0 ché ‘s0rnò 

i a passat la vita negli infimi' teatri, 
sempre incerti del domariî, tia sempre certis: 
Simi di perder l’ultimo quartale?*Quella ch'io 
Voglio, e'Ghe noi tatti vogliamo, è l’educa- 
zione ‘musicale del pubblico’, ‘sî ‘è ‘il formare 
anche in Italia un pubblico ‘che non “abbia 
‘solo Pistihtò ‘della musita ‘(e questo ‘nessuno 
ce lo nega), ma che'ne'senta vivamente l'ac 
more ene professi devotamente ‘il culto; 

A siffatta impresa sovra ‘tutte’ mobilissima si 
lavora da parecchi anni in Italia con singolare ‘ 
alacrità. A Firenze, a Milano, @ Roma, ‘a Ge: 
nova sorgono benemetite società le quali s*ado- 


perano a far conoscere èa-render popolare la 


Richard. Questa combinazione andò fallita a 
cagione del signor Magne che discuteva titti 
î nomi, come-se egli e non il signor Emilio 
Ollier fosse il capo del gabinetto. Uggi tutto 
è mutato e posso dirvi qualche cosa di posi- 
tivo. Îì signor Ollivier ha persuaso il signor 
Chevandrier de Valdrome, vice presidente del 


| Corpo legislativo, ad ‘accettare il portafogli del- 
| l’iuterno. Egli conserva per sè quello della 


giustizia; il signor Maurizio Richard quello 
che gl xi stato destinato; è il signor Ber- 
themy ch'è. nostro ministro a Washington, as- 
sumerebbe glì esteri. Agli altri: dicabferi ri- 
marrebbero gli attuali titolari. 

Si afferma che parecchi membri del terzo 
partito, i signori Ségris, Louvet, Talhouet, 
@viebbero fatto dei passi per entrar nel mi 
nistero, ma era troppo tardi. 

Alle due, il signor Ollivier si recò dall’im- 
peratore a sottoporgli }a lista testò riferita ed 
era. detiso a. rassegnare il mandato se.l’impera- 
tore non l'accettava. Un rifiuto rimetterebbe 
tutto in questione per un tempo indefinito. 

Il portafogli dell'interno era stato offerto 
dal signor Ollivier al signor Chevreau prefetto 
di Lione, che lo rifiutò perchè essendo stato 
immune da ogni censura durante le elezioni, 
non voleva aver l'apparenza di trarne partito 
per inveire contro ì suoi colleghi prefetti, 
come sarebbe stato costretto a fare se fosse 
entrato nel muovo gabinetto. 

La Liberté annunzia stassera che il signor 
Ollivier, aveva ‘offerto a nome dell’ imperatore 


| il portafogli della. giustizia al signor Barrot 


che lo ha rifiutato. Questa fa considerata come 
una cattiveria del signor Di Girardin che vor- 
rebbe far considerare l’imperatore come se 
fosse alla vigilia del 24 febbraio. Tutto ciò 
non-è vero 0 almeno yisne smentito dal: si- 
gnor Olivier. 

Del resto, i signori Olivier e Girardin sono 
in cattivi termini fra di loro. Il signor Olli- 
vier intetrogò, sulla lista sovrariferita, il si- 
gnor Di Girardin , il quale dichiarò di. voler 
combattere un ministero siffatto. Il signor 0l- 
livier spinge agli-affari il signor Duvernois, 
che però H generalmente considerato troppo 
giovine per entrafvi. Ù 

Il signor Chevreau fu pregato dal ‘signor 
Ollivier di non lasciare Parigi. Lo si crede 
destinato a, surrogare il signor Haussmann. 

Si dice seriamente che alle principali pre- 
fetture verranno nominati i signori About, 
ga del Journal de Parîs, ed altri giorna: 
isti 

'Troppmann dopo la senteiiza che lo condannò 
amorte è molto avvilito. 

leri fu. rappresentata al T'eatro lirico la Zin- 
gara, opera di Balffe, chè piacque assai iù 
molti paesi èd anche in Italia. Era nuova per 
la Fratcia; ‘ed oitenme un gran suscesso. Il 
libretto | è interessante. .La musica contiene 
qualche, reminiscenza .0. parecchie trivialità , 
ma è chiara, brillante, espressiva. L’ esecu- 
zione fu buona, e pose in luce ‘un'egregia 
cantante, la signora Brunet, 


(1) Pubblichiamo questa corrispondenza sebbene 
Eiunta in’ ritardo e in contraddizione colle notizie 
P9steriori recate dal telegrafo, perchè serve a far 
conoscere le fasi per le quali passò la formazione 
dél gabinetto francese, 


ATTI UFFICIALI 


La: Gaszetta Ufficiale: del 3 gerinaio con- 
pa un R. deereto del 3 dicembre 4869, con 
ill quale è approvato e reso esecntorio lo sta- 
tito della Banca Popolare Senese, stato, adot= 


buona musisa sotto qualunqua forma essa si 
presenti. Sono ben lungi dall’asserire che la 
bhona musiea sia l’ antitesi della musica tea- 
trale. Osservo solamente che il dramma mu- 
sicale è una delle incarnazioni, ma non }a sine 
tesi di tutta l’arte. Perchè bandire a benefizio 
di una sola tutte le altre forme che la musica 
può assumere? Interrogate la storia della mu- 
sica in ktalia, Essa vi dirà i nomi di Pale- 
strina, di Marcello, di. Boccherini, per tacere 
di molti altri, la cui fama dura wncora con- 
sacrata da tutta Europa, quantunque ‘non sia 
sorta sulle tavole dun palco scenico. 
Abbiamo în Italia tesori di musica  religio= 
54; he abbiamo pure, checchè se ne dica, di 
musica ‘istrumentale; di ‘musica da ‘sala; da 
concerti. Perchè eoadannere:no all'obblio tutto 
ciò che non “hà servito a vestire un’ azione 
‘drammatica ?- Alle società che sorgono ‘con 
‘bella gara nel nostro paese ‘va-raccomenidato 
‘caldamente che ‘non tralascino' di rimettere in 
‘onore’ la' musica classica dei nostri:compositori. 
Quanto: di ‘compositori ‘stranieri ‘è utile, ‘è ‘ne 
‘cessario, è ‘urgente che siano conosciuti anche 
essi dal nostro pubblico. ‘Verrà tempo in cui 
Si sorriderà quando taleno negherà Ja melo 
dia, 1° ispirazione; it*genio ai Bach, all’ Haen- 
del; «all Haydn, al Mozart; ‘al Beethoven; sl 
Mendelsshon: Ciascuna nazione ha un'indole 
bfopria, un particoler' modo di sentire, ‘questo 
è vero, come è innegabile che queste diversità 
di razza, d’ indole è perfino di cima si mani: 
festano specialmente nelle arti belle. Tuttavia 
è pur opportuno il rammentare he; coll'andar 
del tempo, questi contrasti, codeste opposizioni 
di sentimento e di caratteri’ si vanno affievo- 
lendo. D'altro canto quella specie d'isolamento 
la cui per molti anni la musica italiana si 
tenne non si può negare‘che le riusti fune- 
Sto. Le arti’ possiedono un patrimonio comune 
del quale: tutti: dobbiamo giovarci. Ripudiare, 
ciò che'si fa presso gli altri popoli è-lo stesso’ 


fato dalla sua assemblea generale nelle adu- 
nanze dei giorni 27 aprile, 2, 6,9 e 30 
maggio, e 13 giugno 1869, introducendovi 
alcune modificazioni ed aggiunie. 


————6rpe——_—______ 


| CRONACA DI FIRENZE 


Fu già annunziato da alcuni giornali che 
il comm. Caranti ha rassegoate le sue dimis- 
fioni da capo di divisione al ministero d’agri- 
coltura e commercio. 

Delle causé che lo determinarono a questa 
risoluzione ci riserbiamo di parlare quando 
ci risulti che sono state definitivamente ae- 
cettate. Intanto però, ad evitare equivoci, cre- 
diamo opportuno di avvertire che non hanno 
relazione alcuna, nè prossima nè lontana, con 
certi fatti di contrabbando daziario, dei quali 
dicesi accusato un impiegato di egual grado, 
appartenente allo stesso dicastero. 


Gli Agenti di cambio addetti alla Borsa di 
commercio di Firenze tennero il 31 dicembre 
1869 un” adunanza per la rinnitovazione . del 
Consiglio sindacale della Borsa mnedesima ‘per 
\ anno 4870, e rimasero eletti i signori : ca- 
valiere Augiolo Mortera a sindaco ; cav. Giu- 
seppe Dina a vice-sindaco ; David Mondolfi, 
Guglielmo Peguia) Augusto di G. Levi ad: ag- 
giunti; Nunes Vais Marco Vita, Giulio Harà- 
neder a supplenti: 


1) sustro articoletio sui casotté (kioschi) pub- 
blicato nel. numero.;d’ieri,. ci ha almeno. pro». 
curato dall'impresa di quei casotti per la ven- 
dita dei giornali, aleune preziose informazioni 
delle quali facciamo tesofo. 

L Impresa assicura che i casotti ‘saranno 
senz'altro eretti nel tempo; fissato dal’ contratto 
stipulato col Municipio. Tanto meglio! Ma come 
va ch’erano stati promessi pel 4° dell’anno? 
L' impresa afferma che tale ‘era veramente la 
sua intenzione che non potè essere effettuata 
a ‘cagione del ritardo frapposto dal' Municipio 
nell’approvare. i) modello. Gi voleva tanto. per 
approvare il modello dei casotti? 1 nostri sin- 
ceri complimenti al Municipio. Intanto i pre- 
‘lodati casotti commessi alla fabbrica Da Smedt 
e Strattmann di Brusselle partirono il 4° di- 
cambre dal ‘porto ‘4? Anversa e sono ‘attesi di 
giorno in giorno a Livorno e quindi a Fi- 
renze. Facciamo voti affinchè il bastimento 
non sia’ sorpreso da qualche burrasca. | 

Il signor Oblieght, direttore dell’impresa 
dei chioschi, nega che il prezzo daffittò sia 
troppo elevato. Esso sarà dalle 300- alle 600 
lite l’anno; comprese le spese. dell’illumina= 
zione a gaz durante tutta la notte. Quelli però 
di piazza della Signoria e di piazza del Duomo 
costerantio lire 1200. E a noi pare ancora 
che sia troppo. Almeno ‘sì lasciasse libeta' la 
concorrenza | 

Quanto al padiglione fuori. Porta: S, ‘Gallo 
il sig. Oblieght dice che aveva nulla da fare 
coll’impresa di quelli nell'interno della città, 
E:di questo prendiamo atto, augurando ai 
tasotti un lieto avvenire, giacchè -li ‘abbiamo 
tante volte chiesti ed'invocati, che ora mon 
si può supporre che siamo mossi da seatimenti 
poco benevoli, . * 


_Teri-unemugiiat, "carto-Mariano. 

di anni 30, pagò la tassa sul macinato in 
modo troppo doloroso. Recatosi fuori Porta 
S. Nicolò a lavorare al suo mulino, rimase 
investito dall’ingranaggio della ruota e ne ri: 
portò gravi ferite al torace.e la frattura di tre 
coste. L’infelice dopo brevi istanti. cessò di 


————É uu 


chie rinnegare il progresso, il quale deve com- 
piersi per opera di tutti e non d’uno. solo. 

Ho detto che a quest'opera ha contribuito 
anché Genota; e lo ripeto. Non ricorderò gli 
sforzi che vennero fatti gli anni scorsi per dare 
ospitalità alla musica classica nella vostra su- 
perba e simpatica città. Ma “questa sala, sorta 
per la munifitenza dei marehési Spinola, que- 
sta sala che il Bossola ha dedicata al vostro 
concittadino Sivori, degno successore di Paga- 
Nini, serve a render testimonianza del modo in 
cui s’onorano qui l’arte edi grandi artisti, Essa 
è un nuovo monumento della vantata splen- 
didezza genovese, che non s’arrischia all’ im- 
pazzata ia un’impresa, ma quando le ha dato 
principio, la conduce sino in fine senza esita- 
zioni, senza lesinare, e vi lascia un’impronta 
che i secoli noù distruggono. A taluno pare. 
Strano che questo popolo, dedito al traffico, 
alle industrie, ai commerti, questo popolo che 
vive nell'ansia del bastimento che dove giun- 
gere dall’Orîente, che ogni mattina rivolge il 
pensiero al prezzo delle derrate ed interroga 
il valore dei cambi, sia poi così amico di tutto 
ciò ch'è grande e bello, e s’aecenda di nobile 
entusiasmo per l’arte. Qual meraviglia? Vi è 
traffico e traffico, vi è negozio re negozio. Il 
genovese, generalmente parlando, non è l’a- 
vido speculatore che ha la febbre del guada- 
gno, che vuol arricchire in un giorno , che 
vuol godere i frutti del mal di tutti. No, o 
signori, il genovese è il negoziante che lavora 
che vince la fortuna a forza di costanza, è il 
negoziante utile all'umanità perchè contribui- 
sce alla prosperità somune è nos alla rovina 
del prossimo ; è il negoziante che Produce e 
non lo speculatore che consuma; 

E il lavoro, quand'è produttivo, quand*è 
utile, quando è onesto, diventa il migliore amieo, 
delle arti belle, perchè: è quello che o 
dispone ed apre l'animo alle gioie più puteè 


serene. E' così avviane che qui le ricchezze 


“tetro aspetto , come i tre amabattisti del 


vivero. L’Unità Catolica ‘dirà probabilmente 
che il dito di Dio l’ha colpito = chè rs: 
in giorno di domenica. — —— 

nfarco C., di Settimele , trovò, una bella 


tuzia per non pagare la tassa ai ladri. leri, 
peri ille 6 antimeridiane si recava a Sesto, 


giunto presso ad un luogo detto le due sirade» i 


vide a qualche distanza tre i aree 
. Che siano Îà ne? pensò ili 

pio Marco, E si ricordò cho avra ind 

un portafogli con entro l’ingente somma di 


tesoro, cioè il portafogli... delle finanze. Giunto 
presso si tre anabattisti, questi lo-fermarono. 
— Qua i quattrini senza tanti discorsi. — Ma 
vi assienro che non ne ho. — Gli è ciò che 
si vedrà. E incominciarono @ fruzarlo. Ma 
perquisite le tasche della giubba , = pan- 
DI i i troy un ‘aula: 
Chi last quei tn i Ta sab torta dl 
sor Marco Bon: nell’ ombrello ? — Chi t' ha 
insegnato a corbellare î ladri ed a viaggiare 
senza il becco, d'un quattrino? gli. dissero în- 
viperiti i tre mariuoli. È giù bastonate... per 
vendetta. Il buon Marco diceva fra s8: pie- 
chiate pure, ma le cinque lire sono in salvo. 
E finita la bastonatura giunge a Sesto. col suo 
peeulio ‘intatto: Quanti ministri si lasciano ba- 
stonare pur di non perdere il portafogli ! 


1 reati commessi nel cirgondario di Firenze 
nello. scorso dicembre ascendono, a 220. Di 
470 la Questura arrestò gli autori e li con- 
segnò alla autorità giudiziaria. 

A 9 v sich 


Mercoledì; 5 gennaio, al teatro delle Logge 


avrà luogo la prima rappresentazione del nuovo | 


lavoro. di Riccardo: Castelvecchio bi + intitolato da 
Una famiglia ai giorni nostri. Intorno a quest 
nuovo bore dato qualche notizia 
nella appendice teatrale dî ieri. 

E per verierdì è annutiziata al teatro della 
Pergola; per: cura del Comitato della guardia 
nazionale, un’aceademia vocale, SSA 
di declamazione e di prestidi duci a 
dio dai cR rt Ne 


neggiati dall { 
Pebble rogna appa i ver” 


contunieato. 

Domani, alle 3 pom., il prof. Maurizio Schiff 
darà principio ‘al corso di fisiologia nelle scuole 
del R. arcispedale di S. Maria Nuova, ‘alle quali 
si acdede da via degli Alfani, rgart pt 
È Domani, martedì; alle 2' pom. , L. Jsti 
di studi superiori, il 19; A. Gennarelli farà la 
sua lezione’ di archeologia, nella quale tratterà : 
« Delle varig diramazioni delle razze celtiche in 
Asia e in Europa, e dei nomi che assunsero. » 

Martedì sera, 4 corrente, a ore 8 precise, nel 
pio Istituto De’ Bardi, ‘in via Michelozzi, N° 2, il 
prof. Cesare D’ Ancona darà la consueta lezione 
pubblica di Biologia, appliania 0. isstach; 5 Dell 
roboe melamorfiche. » ,. 


Budlettino Meteorologico del è gennaio 
È “ore pÀ pomeridiana, 
(Il cielo è stato piovoso nel Nord e nevicoso 


a Monealieri. Il barometro si è abbassato da ‘’ 


2/26 mm. Domina il vento! di tramontana ; 
Inare. mosso; 


«Il baromelro si è alzato. di 40. mm. .in 


Tssncia' e nel centro d'Europa. 
È probabile tempo buono. 


Nota dei defunti densi nel giorno 
2 gennaio, i 
Morini Gaetano, d'anni 46 — Donati Della Lunga 
—«g{[uuirue e; 


| e almente guadagnate nel-fondaco servono ad 


edificare il maestoso palazzo, dinnanzi a cui 
S'arresta attonito ‘il forestiere ; ili carico della 
nave ch' è ansiosamente ‘aspettata pagherà la 
commissione data al-pittore-od allo scultore ; 
quì, accanto al Banco, forse nel Banco stesso, 
nascono vu Paganini èd tm Sivori, qui si pensa 
ai docks, alle dogane, ai magazzini, ma si ra- 
duna pure una delle migliori orchestre d’Ita- 
lia @ vien chiamato a dirigerla il Mariani; qui 
Presso alle. scuola. commerciali sorge un liceo 
musicale, qui vissero e. vivono maestri, che 
avranno una bella pagina. nella storia della 
musica. 

Che più? Il principe dei compositori vi- 
venti italiani, la cui presenza Pr 
bero tutte le nostre città, stabilizee la 


| dimora‘ Genova; ed ha ragione, perchè qui 
in mezzo a questo popolo, esempio di mora: 


lità, ‘di patriotismo, ‘apostolo del lavoro; tutto 
parla d’arte; il cielo, limpido è puro comé 
le mèlodie di Bellini'e di Mozart ;-il mare, ora 
scherzevole e capriccioso ‘come un rondò: di 
Mendelssohn, ‘ora ‘terribile ‘come una pagina di 
Beethoven; -i monumenti ‘ grandiosi 
come la' musica di Rossini e diVerdì. 
_ A Genova, pertanto, il nuovo salonè in'cuî 
Siamo' raccolti eche peruso di concerti (non 
ha ‘l’egualevin tutta Italia} ‘è inteftimente 
conforme al genio, alle eonsuetti aspi- 
razioni degli abitanti. E questi; non’ nie ‘du- 
bito, terranno»in* fiore un'impresa sorta sotto 
sì lieti: auspici. — Narramo le antiche storie 
che' presso alla‘ ella d'un fanciullo sedeva una 
fata benefica, @ Îl fanciullo cresceva fortunato, 
ricco, valòroso' e ‘potente. — ‘Qui di fate gen- 
tili vedo bella corona. Alla‘loro'protézione af 
fidiamo l’avvenire di questa giovine istituzione: 
Deli! non s'abbia a dire chela" fata antiea fa 
Più benigna delle fate dei nostri‘ tempi f 
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Giuseppe , id. 63 — Vantaggi Adamo, id. 2A — 
Wolf Guglielmo, id. 49 — Lepri A,, id. 67 — Tad- 
deucci Rosa, id. 65 — Pestelli Rosa, id. 68 — Bec- 
cucci Olimpia, id, 14 — Speer Pietro, id. 27. 

Più, 2 bambiai che non avevano ancora tre 
anni, * 5 

Gli atti di nascita denonziati ‘nello stesso giorno 
furono 28 , cioè. 9 maschi, 16 femmine.e 3 nati 
morti. 


Matrimoni del 2 gennaio. 
Boganini Marziale, bracciante, e-Pinzani Teresa, 
ossidente. 
Li Baracchi Fausto, verniciatore, 0) Bacci Carolina, 


ali. a Casa. dè 
Valentini Michele, scrittarale, 6 Argentero Lucia, ; 
sarta. 


INAUGURAZIONE DELL’ ANNO GIURIDICO 


Oggi (3) a ore 44 ant., ‘la Gorte d'appello 
della nostra città adunavasi in ‘assemblea ‘ge- 
nerale per inavgurareil itiòvo anno giuridico, 

Ul cay. Domenico Bartoli, sostituto proeura- 
tore generale, con forbita orazione ha sotto- 
posto etere pete Corte la somma dei ha 
vori compiuti magistratura giudiziari 
distretto Eiarisdizionale dal {° nò La Ara 
a tutto ottobre 1869, accompagnando le. cifre 
con parche ma .savie apprezzazioni. 

-Le cifre principali di questo lavoro statistico 
sono le seguenti : È 

Amministrazione della giustizia civile. 

1 coneiliatori profferirono, 27,269 sentenza ; 
i pretori si oceuparono di vi D 
civili è commereiali ) 
senno 0 coneiliarle: co) i 
narono 9,767 prowvedimenti, e presiederono è 
2,949 consigli di famiglia. 

Dai tribunali civili Peegno emanate în primo 
grado di giurisdizione 1,470 sentenze tive. 
e 428 progunzie interlocutorie, ed in secondo 
grado di giurisdizione 348 sentenze; furono 
risoluti dagli stessi tribunali 2,190 affari di 
volontaria: giurisdizione, ‘e 4;902' affari riflet- 
tenti lo stato civile. 

Le sentenze pronunciate, dalla Corte.d’ap; 
pello in materia civile.e commerciale sommano. 
a 278, «@ la Procura generale presso la Cortè 
melesima prese le sue:conelusioni in 92 ‘cause 
civili ed in 66 ricorsi. 

Amministrazione della giustizia penale. 

Sopra un totale di 17,726 imputati giudi- * 
cati 2 situati furono condannati, 4,305 i 
assoluti; ‘e ‘#,840° rilasciati “con dichiarazione ' 
di non farsi luogo a Reoredimaata, 

1 processi compilati dai giudiei d'istruzione | 
salirono alla cifra di 7,624, dei quali 2,938 
istruiti nel tribunale di Firenze. “ 

Raffrontato il-mumero dei delitti denunziati ; 


che ora si favella, si rileva ni quest” ultimo 
periodo una diminuzione di 1,238 reati. i 

Dei 4334 tmpaiati. gioia dalle sezioni ;. 
correzionali. degli otto tribunali. del distretto }! 


2293 furono‘ condsnnati’, "742 ‘assoluti , ‘829 


dimessi con dichiarazione di ton firsì Togo a 
procedere. dal “tag -FTAIOJO 

Le pene iuflitie furono il satana, in 14588 
volte, la. multa :in.372, l’esilio. in 27, ed. una: 
volta l’interdizione ‘dai ‘pubblici ‘uffici. è 

I delitti ‘prevalenti prati gi contro ‘gli 
sli altrui' è contro Y' personale. | 

cause ia materia correzion ate în 
grado d’appello avanti pre riolate È I 
rono 286., e dalla sezione d’accusa furono | 
emanate 383 pronutizie. sa 

Le Corti d'Assise dei quattro circoli del’di- | 
stretto pronunzia? 9'Senitenze, delle quali ; 
137 di condanna, 44 ‘di assoluzione ed. una , 
di non farsi luogo a pi ; î 

Il numero dei’ condannati ascese a 224 e 
degli assoluti a 66. | 

Anche nelle procedure di competenza ‘delle; 
Corti d’Assise i reati predominanti furono in 
primo luogo quelli contro gli averi altrui ‘ed | 
in secondo ten sr personale. } 

Furono inflittà, ta tnulta #£ ‘volte, Pesilio:2, | 
la carcere 55, la casa di forza 160, e ben 
quattro volte la pena perpetua dell’ ergastolo. 

La proporzione fra il numero degli imputati. 
e la popolazione delle diverse. Corti d’ Assise ; 
sta nel circolo di Firenze come 4 a 6899, in! 
quello di Siena come 4 a 7445, in quello di 
Arezzo come 4 a 5261 ed în quello di Gros: | 
seto come 41 a 3568. 

Dopo aver pagato nel corso della sna ora- 
zione un tributo d’onoranza alla memoria dei 
consiglieri Luigi Hunuraa Sescuaili & Gru: 
gorio Guidi; degli avvocati 
ego ae a DA zione, 
e dei procuratori Emilio Andorlini ed Aurelio 
B:ssini, passati all’altra. vita ice | 
[ferre one 
stero pose suo o Ber 
rola'rivoltè'aî inigistrati: della Corte : RARE i 

«Voi avete coi vostri atti' eifcacecionte * 
cooperato a fortificare il nuovo ordine di cose, ‘ 
ed invigorire lazione dello leggi e della giu--’ 
stizia, e urendure sempre più viva è profonda 
nella pubblica coscienza la consinzione; che nes- 
gua cittadino; per.quanto. potente egli. sia, | 
possa lusingssi, di violare, le leggi delo Stato, 
e delinquere. impunemente, : 

cn jo santuario, 
ri 


CAT È 


mon si | 


la legge. 
« Procediamo or dunque securi cd impavidi 
nell'esarcizio del nostro imporfanteminiztero, 
e non siano î nostri 
duna infinanza - chie* 


) dI to 


Sv ni Pu 


della verità non potrà soccombere. Abbenchè Il Consiglio comunale di Resina testè eletto, 


fieramente combattuta, si vendica da por se 
stessa della pertinacia de’ suoi detrattori. » 


—_—_—__________î___ “° 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che il 1° gennaio corrente fa- 
rono aperti al servizio del goverao e dei pri- 


vati, con orario limitato, gli uffici telegrafizi | 
della ferrovia in Certaldo e San Romano (pro- | 
Vincia di Firenze), Acquabona e Saline (pro- | 


Yincia di Livorno), San Giovanni (provincia 
d’ Arezzo), e Rocca Imperiale e Trebisacce 
(provineia di C>senza). 


— L'Italia Militare del 1° gennaio reca le 
seguenti notizie : 

Pallavicini di Priola cav. Emilio, maggior 
generale; inearicato del comando della divi- 
sione militare di Salerno, e comandante delle 
trappe per la repressione del brigantaggio 
dela provincie. Meridionali, con R. decreto 
del. 27 dicembre 1869, dietro. propasta del 
ministero della guerra ebbe la croce di gran- 
d'uffiziale dell'Ordine militare di Savoia, 

Con'R. decreto del 31 dicembre 1869, S..M. 
il Re fece le seguenti promozioni e nomine 
nell'Ordine della Corona d’Italia, in occasione 
dél<capo d'anno 4870: 

A ‘gran croce, il cav. Duraado «Giacomo, 
luogotenente generale, presidente del tribunale 
supremo di guerra. 

A di ‘uffiziali, il marchese Ricci Giu- 


i seppe Franfesco, luogotenente generale a di- 


sposizione del ministero della guerra; e Della 
Chiesa della Torre cav. Garmillo, comandante 
la divisione militare di Genova. 


Con R. decreto del 31 dicembre 1869, il | 


cay. Dragonetti Giusepp», capitano di fregata 
nella marina, aiutante di campo di S. 
A.\R. vil principe Amedeo duca di Aosta, 
verine nominato primo aiutante di campo della 
prefata S. A. R. 

— Oggi, scrive la Provincia di Pisa del 
1°. gennaio, la, nostra Giunta municipale, re- 


candosi ad.ossequiare in forma pubblica S. E. . 


i) generale «Cialdini, il prefetto, il rettore del- 


Università ed il comandante militare, conse- : 


gnò in pari tempo nelle loro mani indirizzi di 
ringraziamento per quanto venne da essi, dal- 
f'esercito © dalla scolaresca operato a vantag- 
gîo di questa eittà, nelle lutiuose giornate del. 
prossimo passato i dieembre. 

— Tn data del 1° geunaio la Liguria della 
Spezia scrive: 

La sera del 25 scorso, fra due soldati di 


‘ avrebbero accolti gli ospiti illustri con. cor- 
‘ dialità e distinzione, avendogliene già data 
| caparra la premurosa sollecitudine colla quale 


fanteria marina in distaccamento al Varignano,. | 
nell’anno-giuridico» precedente: coni quello! di | nacque Wa: diverbio. che degenerò tosto in 


rissa a motivo di un potente schiaffo, 

In seguito ad intromissione di persone pre- 
senti-la cosa ebbe fine e lo. schiaffeggiato si 
ritirò in caserma apparentemente pacificato. 


Alla sera; mentre nell’interao della came- 


Yata si ficeva l'appello serale, lo schiaffeggiato | 
che si ‘era finto ammalato, si armò della ca-: 
rsbina che aveva già caricata, e la. esplose ! 


contro lo schiaffeggiatore. — Volle caso, che 
questi essendosi mosso, in seguito al comando 


rompete de righe, il proiettile gli strisciò sul. ‘ 


T'avambraccio destro causandogli una ‘lieve fe- 
rita: Îacerò i vestiti all’altezza d-l ventre ad 
un soldato che gli stava di fianco senza re- 
cargli alcuna lesione, saltò un terzo.momo ed 
uccise il quarto trapassandogli ‘il pelto. 

‘‘l' feritore venne. tosto arrestato. — Si dice 


! che questo soldato sia già stato per due volte 


avanti il Consiglio di guerra per altrè man- 
carie @ Sia stato assoluto. Certamente questo 
ilisgraziato nom aveva quel paziente carattere 
che-esige la' disciplina militare. 


— Teri mattina, scrive la Gazzetta dell’E- 


imilia: di Bologna del 2, ginngeva fra noi il 
44 \reggimento? «fanteria da . Firenze. — La 
massima 
colle autorità apposito accordo, e non: essen- 
dovi a temere urti con la legge, si crede che 
il soprassoldo e la relative spese per traslo- 
camenti. di truppa, in questi momenti di deficit 
potranno venire risparmiate. 

Godiamo intanto grandemente nel poter ri- 


confermare che nella nostra provincia la tran- | Ja somma di dollari mille alla seuola infantile 


quillità è completa. 


— Nel Movimento di Genova del;2 corrente | se ne giovasse nel dare maggiore sviluppo alla 


sì legge: 
Nerso lo 3 412 ant. d’agoi il sig. Denegti 


dei mugnai avendo concluso | 


i ebbe il nobile pensiero di destinare, per. mezzo 


1.6 ritirarsi. » 


* per deliberazione del precedente Congresso te- 


riunitosi ieri per la prima volta, votava ad 
unanimità « dichiararsi il regio delegato straor- 
dinario, cav. Vito Eugenio Siciliani, beneme- 
rito del comune, e ad attestato di gratitudine 
imperitara conferirgli la cittadinanza, inca- 
ricando la Giunta comunale di presentargli 
l'analogo diploma, >> 

— Questa mattina, scrive il Piccolo Gior- 
nale di Napoli del 1° vi è stata Borsa, è vi 
furono fissati i prezzi colla massima calma. In 
seguito al fatto di ieri, a dimostrare le sim- 
patie e la riconostenza del commercio per 
l’esercito, ed a togliere al tempo istasso qua- 
lunque lontanissima idea che anche per un 
momento questi sentimenti avessero potuto 6s- 
sere alterati, si è diretto all’egregio sig. ge- 
nerale Materazzo comandante la piazza di Na- 
poli, il seguente indirizzo coperto di numerose 
firme : 

<I sottoscritti agenti di cambio, negozianti, 
« speculatori e mezzani si credono in dovere 
« di-attestare solennemente alla Signoria Vo- 
« stra illustrissima che le disapprovazioni nel 
« giungere in Borsa del piechetto di . soldati 
« nel giorno di. ieri non erano menomamente 
« dirette col fine di offenderé la truppa istessa 
«(che forma il decoro d’Italia), ma a colul 
« che inconsideratamente ’credette di moto 
< proprio e senz’ alcun ordine far intervenire 
«la forza che fu- poi vivamente applaudita nel 


(Seguono le firme) 

A togliere ogni equivoco è bene si sappia 
che nessuna autorità invocò ieri l'intervento 
della truppa nelle sale della Borsa, 

Fu un inserviente di quella. che, di suo 
capo, andò a-chiamare i soldati. 


Congresso archeologico — Il 30 
dicembre decorso, scrive il Panaro di Modena 
del 2 gennaio, si riunì in Bologna il Comitato 
organizzatore del Congresso internazionale di 
archeologia ed. autropologia preistorica, che 


nutosi nel 1869 a Copenaghen si terrà pel 
4870 in Bologna sotto la presidenza del se- 
natore, Gozzadini. 

Vi assisteva un delegato del sindaco di Mo- 
dena e veniva fissata. pr l'epoca. del. Con- 
gresso una escursione degli seienziati a Mo- 
dena e suoi dintorni. La Direzione del. Con- 
gresso esprimeva la lusinga che in detta cir- 
costanza il municipio nostro e la cittadinanza 


la Giunta modenese aveva accolte lè prelimi- 
nari proposte del Comitato. Il delegato mode. 
nese assicurava che gli scienziati d’ogni paese; 
che dalla Danimarca si sono dati convegno in 
Italia, non avranno a dubitare  dell’ospitalità 
italiana, in genere, e della sff-ttuosa solleci- 
tudine dei cultori delle scicnze in ispecie. 

L’intera popolazione vorrà. nell’accoglienza 
dei rappresentanti della scienza seguire lim- 
pulso dato dalle autorità; come, ne diede l’e- 
sempio S. A. R. il principe. Umberto che ae- 
cettava. il protettorato - del Congresso. Sul 
qual proposito si accenna, a gloria dei nostri 
artisti, che la lettera di'invito al Principe che 
verrà presentata dal chiar.mo prof. Cappellini 
già partito per ciò alla volta di Napoli, è di- 
stinta opera di miniatura in pergamena del 
valente nostro Vellani di- Carpi, e fu merita- 
mente. ammirata ed eneomiata da tutti i com- 
ponenti il Comitato del ‘Congresso. 

Sussidio all'istruzione. — Nella 
Gazzetta ufficiale del 3 corrente si. legge: 

In Nuova York morì, nel maggio decorso, 
il signor Ottaviano Fabbricotti, da Livorno, 
che da molti anni stava a capo di nna delle 
principali case di commercio italiane negli 
Stati Uniti d’America. H cavaliere Giuseppe 
Fabbricotti, fratello del defunto, e suo esecù- 
tore testamentario, recatosi in quella eittà per 
condurre a termine la liquidazione della sue- 
cessione, volle, prima di partire, dere un at- 
testato di stima alla colonia italiana di Nuova 
York, che aveva tenuto in nolta ‘considera- 
zione il defunto suo fratello. A tal uopo, egli 


del cavaliere De Luca, regio console generale, 
italiana denominata dei cinque punti, affinchè 


istruzione primaria, di cui è tanto benemerita. 
Un dono ai bambini. — L'igregio 


januele, tenente di vascello, passando dalle | prof. Giovanni Scavia , i .cui libia “educativi 


regie Poste con diversi suoi amici, si fermò Vanno per la mani di (oiti a anti e tanti 


ad ascoltare 
in quella località che disputavano fra essi con 
tina (donna; qa vedendo che il Denegri si 
ara fermaio ad ascolturli, nuo dei due indi- 
Vidui: si scostò dalle donne e. compagno, e con 
un bastone porno gli diede un colpo nella 
testa tale che 

certo fioggero con pagno del Denegri intro- 
mettersi, ebbe a ricevere pur. esso delle busse. 
"'InteiVeriute îe guardic, av restarono l’aggres- 
soreved il compagno, ambi piemontesi. La 
ferita del sig. Denegri ègrave. 


— Oggi, scrive il-Piccolo giornale di Napoli | 


dat corsento, la pirofregata corazzata Prin- 
cipes di Cerisano: salperà. dal nostro porto per 
dia 


în 


dua individui che. si trovavaro ‘ anni, e che sempre studiossi di strivere in 


modo da poter essere capito da tutti, ha testà 
«pubblicato a Torino, pei tipì dell’editore Tom- 
maso Vaccarino, un semplice è dilettevole Sil 
labario illustrato, che s’ intitola Un dono ai 
fanciulli, che sta al pari eon quanto di me- 


e lo stramazzò per terra; volendo ‘glio in tal genere di lavori pubblicasi. all” e- 


| stero, parchè informato sila massima di dilet- 
| tare ed istruire al tempo stesso. 

Stntstri imerititoni. — U' Internatio- 
nol del 30; dicembre scrive che, la vigilia di 
Natale, cinque bastimenti naufragarono nelle 
acque îuglesi. Eccone i nomi: 

Il New.Express, di Shields, che faceva rotta. 
per Alicante, affondò; in vista di Flamborough; 


il brigactno. Ludy Augusta, partito da Liver 
pool per, Amlweh, nantragò presso North-Wost 


se la caluonia Pretenderà d’ assalirvi, la forza dante la divisione per la visita del capo d’anno. | ed uno dei marinai perirono. 


— All'Osserva-tore Triestino del 30 telegra- 
fano da Bordeaux il 28 dicembre : ù 

Ieri naufragò in questo porto il trabaccolo 
italiano Colombina, comandato dal capitano Ma- 
lusd, partito da Venezia per Rossano. Parte 
del carico ed alewi attrezzi vennero» ricupe- 
rati,i ma il bastimento è perduto | 

Un essinunzio tssgglese. — In uno de- 
gli ultimi numeri del Daily Telegnaph si leg- 
geva il seguente curiosissimo annunzio : 

«Mille lire sterline di ricompensa. Siecome fu 
teritato ripetutamenté di avvelenare una si 
gnora che abita nella contea di Lancastre, una 
ricompensa di 1000 lire sterline sarà accor= 
data a chiunque saprà dare indizi che valgano 
a fare scoprire il colpevole od iFcolpevoli-di 
sì mostruoso attentato. Le lettere debbono.es 
sere indirizzate a quella signora od sila. poli 
zia della contea. » k 

Da quell’annuazio risulta che quegli che 
potrà dare gl’ indizi desiderati, dovrà ‘indiriz- 
zare le suo lettere: Alla signora di Lancashire 
che si tentò di avvelenare. 

Ecco un rebus chè molto difficile riescano 
ad indovinare gl’impiegati postali. 

Un processo nella Nuova Ze- 
Bexradlas. -— All’Indépendance Belge del 28 di- 
cembre scrivono da Melbourne (Australia). ia 
data del 9 novembre: 

Settantadue prigionieri Maories, presi 
learmi alla mano , furono di recente -giudi- 
cati dalstribunale supremo e da un ginrì di 
dodici persone. Il loro processo, che rimarrà 
famoso nella storia della Nuova Zelanda, durò 
quattro giorni. 

La lettura ‘dell’ atto di aceusa durò cinque 
ore, Tauroa, uno dei capi Magries, si difese 
pronunziando un ‘discorso ‘che. durò cinque 
ore.@ mezza. Il giurì emise un. verdetto di 
colpabilità, con circostanze aggravanti contro 
tatti gl’imputati, qualificando il toro. delitto 
di alto tradimento. 

Il presidente del tribunale era commosso 
pronunziando la crudele condanna di cui una 


antica legge inglese colpisce i felloni. ‘192 |: 


Maories: furono condannati ad essere impie- 
cati prima e sqrartati poi ; var il tribunale 
supremo, commosso alla vasta di tanti vomini 
giovani ed ardenti, colpevoli verso le leggi; 
ma non già riguardo alla loro coscienza ,, ha 
deliberato d'implorare dalla regina una com- 
matazione di pena. 

L'uso delle dite. — L'aliro gicino , 
scrive il cronista del National, incontrai per 
là via un padre che aveva un figliuoletto per 
meno, e sorpresi a volo questo breve dia: 
lago? 

— ‘Tafiogardo, — disse il padre, — che 
cosa ne fai della tue dieci”dita? 

— Pappò, — rispose il figlio, — le. ado- 
pero per soffisrmi il naso 


NOTIZIE. ULTIME 


Manteniamo la notizia da noi data ri- 
spetto alla candidatura- del Duca di Ge- 
nova al-trono di Spagua, cioè: 1° che il 


ministero le si è dichiarato contrario; | 


2° che questa risoluzione’ fu comunicata 
dal. presidentogdel Consiglio al conte di 
Montemar. a 

I giornali chefposerofin/dubbio la com- 
pleta esattezza di codestatnotizia caddero 
in un errore che urge di emendare, ‘ es- 
sendo pericolosofil, persisterejad interte- 
nere delle speranze; a’ cui manca ‘ogni 
fondamento difragione. 


Diseacci ELertrICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 2. — Il Journal Officiel du soir dice 
che l’imperatore rispose al Corpo. diplomatieo 
le seguenti parole: « La vostra presenza, 0 
signori, intorno; a me e Pe che» intesi 
mi sono una nuova prova delle buone relazioni 


| che esistono fra il mio governo e le potenze. 


L’anno 1870 consoliderà, io spero, il nostro 
accordo nello ssopo somune della: civiltà. » 

L'imperatore rispose ai membri del Senato: 
« To godo di congratularmi eol Senato per la 
maniera con eu, aleuni. mesi. vr sono, ha 
adempiuto al còmpito liberale che gi 30ida 
di modifware la Cstituzione. Ho fiducie che 
nella nuova. via in cui siamo eatrati io potrò 
sempre contire sul‘ concorso dei suoi Jumi e 
del suo patriottismo. » 


legislativo: « Sono liesp delle: e:pressivni di 


Corpo legislativo. Giammei. il nostro . accordo 
Pigi negessario e più utile; Le muove circo- 


stanze hsnno aumentato» le prerogativa del 


|-Garpa»Jegislativo senza sermare l’autorit* che 


nazione. Condividendo la re- 
sponsabilità coi grandi corpi dello. St ty iò mi 
sento ‘ima ‘maggiore; fiducia» per sormor tare:le 
| difficoltà dell'avvenire. Quando il: viaggiatore 
percorse, uni lunga strada ‘e si scarica di uva 


io tengo dalla 


È| parte del, fardello,_ not. par, questo egli a/ind»- 


bolisce, ma riprende invece nuove, forze: per 

continuare il cammino. > ; 
L'imperatore rispose Ila deput zione del 

clero:i-« Io aScolgo con 'ricorioseenza 1 voti 


gratulazioni per lo zelo che- pone nel propa- 


‘L’imperstore rispose ai membri del .Gorpo, 


devozione che voi m’indirizzate in nome del: 


del clero; dir Parigi. (Ess):rieevaslainie  eon- 


gare nel seno delle masse la dottrina della 
ebnegazione e della carità cristiana. » 
Parigi, 3. — Il Journal Officiel pubblica la 
lista del nuovo ministero che è. così composto: 
Olivier alla giustizia; Daru agli affari esteri; 
Chevandrier all’interno; Buffet alla finanze; 
Leboeuf lla gnerra; Rigault alla marina : Sé- 
gris.all’istruzione pubblica ; Talhouet si lavori 
pubblici; Louvet al commercio; Vaillant alla 
casi. dell'imperatore’; Ricard alle Belle Arti. 
Un decreto separa il ministero della casa 
dell’imperatore da quello delle Belle Arti. 
Pafien fu nominato presidente del Consiglio 
di Stato. ? ; 
Saint-Paul è Dawvergist'farodo nominati se- 
natori. ; 


—_—& 
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“DA RIMETTERE 
parecchi Giornali tedeschi. 
— Dirigersi a quest’ufficio. 


di i ione 

UN IMPIEGATO privata cho ha di 

P ore del giorno, E CHE POTRER- 

BE DARK. EBOPORZIONATA. + GARANZIA , PUÒ, Afraeere 

fanze, come sarebbe: 

reti Reggio AIR i pigioni è 

crediti, infine tutto. ciò - eni possa avere! attinenza 

na casa particolare, i 

(‘ Pen.la informazioni dirigerm al Segretario di 

questo: Giothiale, > ses + avere 


- TEATRI DEL: :4 GENNAIO: 
PERGOLA. — ‘pera ‘Giovanna di Nipoli — 


* Ballo Stella. —“ , ; 
Vittorio Alfierì con farsa, 


| NIGGOLINI — 
NUOVO. — Comm: La donna in seconde nosze 
con: farsa. à 


î OR — Comm. ‘Serafina sla devota. 


INALL. — Comm. Stenterello principe 
per. sbaglio. — Farsa. La, pianella 
nella neve. 

GOLDONI. — Comm\ Val: più ina bella mo- 

> Guia ‘dhe’ Cento suppliche; +0 

ROSSINI. — Comm, Il marchese ciabattino. 

PIAZZA VECCHIA - Comsedia Amici, giuoco 
e osteria cn Stenterello. — Ballo La giuo- 
coliera. ; Ì 


perduta 


iI III été ©. 


PROGRAMMA 1° ASSOCIAZIONE PER L'ANNO (ani AI RIDANALI PUBBLICATI ZL. 
dallo Stabilimento dell'Editore sr 


EDOARKRDO SONZOGNO 


Rue Richelieu, N. 406, PARIGI 


° CO rara siti 
pets diri cin ra 
Giornale Poliico-Quotidiano in gran formato 
ANNO [V. 
Esce in Milano nellé ore pomeridiane. — 2, SECOLO è il giornale di 
più gran formato in Italia che'si vende a .5 centesimi.. ; È nio: 
Di carattere affatto indipendente da ogni partito,1.7 SECOLOpubblica articoli 
:8rassegne politiche, amministrative; militari, ecc. Tiene corrispondenze da Firona, 
Roma, Napoli, Torino, Genova, Venezia, Cagliari, Messina, Parigi, Londra, Berlino, 
Vienna, Madia, Praga, Montevideo, Buenos-Ayres,ecc. Pubblica un'estesa Cronaca 
Italiana, una Cronaca Giudiziaria, Fatti diversi, Riviste Teatrali , Bibliografiche , 
Scientifiche' e di Varietà. Dà pure quotidianamente un Bollettino. della Borsa, 
un Memoriale pei privati o Bollettino amministrativo, un sunto degli Atti gover- 
nativi, Supplementi straordinari,  Dispacci particolari, eco. pag ; 
Nell'Appendice pubblica due, Romanzi contemporaneamerité, acquistando all’uopo 
il diritto esclusivo di pubblicazione delle più importanti: primizie letterariò. 
i PREZZO D’ABBUONAMENTO D 
Milano a domicilio ; Anno L. 18 — Sem. L. 9 Trim L 450 
Franco di porto nel Regno »  » 2@ —. » i» »_»6—- 


MILANO; Via Pasquirolo, N. 4 


snl0 SPIRITO FOLLETTO, —, 


1870 EDIZIONESITALIANA — ANNO X. 
Sil pubblica infMilano ogni giovedì 
OTTO PAGINE DI TESTO 'ED]ILLUSTRAZIONI E QUATTRO, DI COPERTINA 
DISEGNI DÀ ALBUM, QUADRETTI DI GENERE, SCHIZZI,! CARICATURE, ECO. 

(Questo giornale, unico nel suo genere, per la specialità delle sue splendide pub- 
blicazioni, noto ed ammirato tanto in Italia che all’estero,ottehne un successo ve- 
ramente straordinario, del quale a, buon, diritto va orgoglioso. pa È 

Anche_l’Edizione Francese (ILESPRIT FOLLET), che viene pubblicata 
a Parigi dalla casa succursale» dello Stabilimento Sonzogoo, ebbe wi esito for- 
tunatissimo, e i principali disegni che figurano in entrambi , specialmente quelli 
dovuti alla matita del rinomato artista «uo GONIN, vengDRo già pubblicati, 
a Londra, e verranno .col 1870 pubblicati a/Stuttgart per l'edizione tedesca, ed a 
Madrid per l’edizionetspagnuola,i ecc. 9 

La fama acquistata da questo giornale. e il favore d° cui gli è largo‘il pubblico, 
hanno indolto l'Editore a raddoppiare dî sforzi per riuscire ad nna pubblicazione 
che nulla lasci a desiderare. 


Ù SEGNA TORI: 
* Artisti Italiam:*® ve Artisti Frances! ni 
GUIDÒ GONIN, ERNESTO È FRAN: CHÀM, BERTALL, MORIN, È 
ceScO FONTANA, G. MARIETTI MORLAND, PETIT, GRAY-PARKER, 


+ GORRA L. BORGOMAINERIO; V DARIOU, BELLOGUET; DAMOU- 
F° ZENNARÒ, ORSELLI, eco. RETTE, LEMOT, xco. 


PREZZO D’'ABBONAMENTO: - 
ANNO FER! sex, > TRIM. 
Franco di porto nel Regno... ..'.vv . . 1. 28— L14550 .L.=27 50 
î Chi pedi l abbonamento per tutfa%]’{annata 1870 avrà. dirittoXaifseguenti 
Poul miti : , “ 1% } 
10 fi esige uadio litografico, espressamente eseguito colla 


#70) ati - (anno I 


Cf ANNO VI) 
o ROMANZIERE ILLUSTRATO, 


Si pubblica ogni Giovedì'un fascicolo di 
sedici pagine ;in-4. grande suicarta dì lusso 


1 romanzi continueranno a pubblicarsi a due per volta ed in modo che' pos- 
sano rilegarsi separatamente in doro speciali a pubblicazione completà di cia- 
scuno' di essi — Col primo numero di gennaio 1870 viene intrapresa Ja .pubbli- 
cazione dell’interessantissimo romanzo di, Alessandro, Dumas:.I1 DRAMMI DEL 
MARE. — Nel marzo 1870 si darà mano alla stampa del romanzo di Jean Du- 
bois: LA CONTESSA DI MONTECRISTO, proprietà letteraria per l’Italia del- 
l’editore Edoardo Sonzogno. — Questo romanzo ebbe un successo veramente stre- 
pitoso in Francia, e fu letto avidamente in Italia nelle appendici del giornale 
il Secolo... 05 e 
; Fu pet soddisfare alle numerose richieste che si sono avute,e per offrire orli 
abbonati*del' ROMANZIERE ILLUSTRATO un lavoro di tanta celebrità, ‘che 1’ e 
tore si è- determinato ad intraprenderne Ja pubblicazione illustrata. 

Prezzi d’ abbonamento È 
Franco di porto nel Regno Anno L. 7 SO Semestre L. 4 

Tutti i signori associati ricevono gratis le copertine dei Romanzi mano mano 
ne vengà compiuta la pubblicazione, ». ; 

Dono agli abbonati annui: — Chi prenderà l'abbonamento per un anno rice- 
n franco di aa cono un DE di due RS, CELEBRI ILLU- 
STRATI rilegati in fascicoli, a scegliersi fra i seguenti : i 

a) La oi Carolina. — d) John Brown: —_ N) Delacollonge — d);I galeotti 
innibtenti. — e) De Praslin. — f) ll maresciallo DE —ig) Giovanna, Dare. — 
4) Elena Jégado, — i) Curti CISARRE xk) 1 falsì, Delfini, — 4),La sighora La- 
coste.,—m)..Papavoine. — n) Lavallette. — 0) La prima macchina infernalé. — 
po] La camera ardente. — 9) La falsa marchesa. — r) Latude. — s) Il duello 

tx) du » - RI”. 


È i 4 : uri 
Ai nuovi abbonati annui dal.1° gennaio»1870,-che desiderassero gli arretrati 
del romanzo-in corso al 31 dicembre-1869 intitolato: IL GRILLO DEL MULINO 
di.Ponson du Terrail, verranno spediti in dono, sopra loro richiesta, in sostitu- 
zione di uno dei due processigdi cui è lasciata fa scelta. fs] 


IL: TESORO DELLE FAMIGLIE 


MODERNA | RICAMATRICE — MONITORE DELLE SARTE.. 


ECO. DELLA MODA — PANIERE DA LAVORO, RIUNITI. 
GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO DI MODE, 
LAVORI FEMMINILI, ecc. 
1870 = ANNO V = 1870. 


Venti pagine di testo con illustrazioni, tavole colorate, :figurini delle mòdè, Pa- 
trons, Tavole di lavori ad ago, ecc., disegni artistici, acquerelli, musica, ecc., ecc. 
— Sì pubblica in Milano ai pati d'ogni mese. Esso è il fpiù diffuso e il più 
reputato giornale della penisola ; ‘ea: differenza ‘d’ altri giornali di simil guuere 
che pretendono ad. un’ eguale fortuna ed importanza ; il TESORO DELLE FA- 
MIGLIE, organo ivero degli interessi. famigliari, non teme confronti, ed ha potuto, 
senza ricorrere al ripiego di edizioni più economiche, mantenere l’ unica edizione 
di lusso ad un prezzo tanto tenue da sfidare qualsiasi concorrenza. 

Il. TESORO DELLE FAMIGLIE ‘procederà senza arrestarsi nella via dei mi- 

ioramenti. — Esso aumenterà ‘ancora il pregio de’ suoi annessi; tolette, ricami, 

\vori all'uncinetto, al: canavaccio, ecc. ‘grandi model: e: modelli tagliati, cromo- 
litografie, disegni artistici, giuochi, passatempi, sorprese, -ecc., servendosi all’uopor 
di malk; materiali di cui dispone lo Stabilimento del suo editore, tante in I 

e in Francia, 


» U. P meri n 
Premi gratuiti agli Abvonati 

L'ABBONAMENTO .D'UN'ANNATA DA DIRITTO.: 1° A tutti i, numeri , che 
verranno pubblicati nei dodici mesi, a tutto il 1870, del giornale settimanale 
illustrato î romanzi e varietà LA" SETTIMANA di 16 pagine in-&° con molté 
incisioni ecc. — 2° Ad un esemplare delle due. seguenti:o) ascelta:— a) LE 
MIE PRIGIONI, memorie di Silvio Pellico, illustrate da Tony. Johannot : un ricco 
volume..in-f° in carta di lusso di pagine 240 con 83 vignette ed il ritratto, del- 
l’autore. — 4) LE, DUE DIANE, romanzo di Alessandro Dumas: un elegante vo- 
Tumè in-4° in carta di lusso, di pagine 256 con 48 illustrazioni. 

NB. Indicare nella ‘domanda d’associazione quale delle die opere si desidera; 
e fuori di Milano, per ricevere franca la pubblicazione scelta, aggiungere all’im- 
porto d’abboramento centesimi 40 per spesa. di porto. 

Avvertenza. Il vo'ume LE MIE PRIGIONI si può ‘avere rilegato in tela 
ed oro per strenna, inviando in più il prezzo della legatura di L. 2, 

L'ABBONAMENTO D'UN SEMESTRE DÀ DIRITTO: 1° A tatti i numeri che 
verranno pubblicati nei sei mesi, a tutto il giugno 1870, del giornale ebdoma- 
dario LA SETTIMANA. — 2° Ad un esemplare del romanzo di Edmondo About: 
L’INFAME, prima versione italiana di Paolo Bosio ;» un ite: volume in-4° 
in carta di lusso, di. pagine: 64 .con 8 illustrazioni. di.Guido Gonin. 

NB. Fuori.di Milano per ricevere franco a destinazione il suddetto TOManzo , 
bisogna. aggiungere.all’importo. d’;abbonamento cent. 15 per la spesa di porto. 

L'ABBONAMENTO D’'UN TRIMESTRE DÀ"DIRITTO: A tutti i numeri che 
verranno pubblicati durante questo periodo del giornale LA SETTIMANA: 

Avviso. Ai nuovi signori abbonati dal 1° gennaio 1870;-vertà inviata gra 
tuitamente , dietro richiesta | una edizione frate della, porzione. del romanzo di 
Ponson du' Terrail: IL FABBRO DEL CON ENTO, che ebbe principio nell’ Ap- 
pendice del SECOLO il 8 dicembre 1869, e che ha destato sì grande interesse. 


Tu NOVITÀ 


Giornale in gran formato delle mode, lavori femminili'e di eleganza, ecc. 


Verrà. posto .in, vendita separatamente aljprezzo di Lire 5.) 
Un elegantissimo Ci ondario]Amerieano:pi | 1870, da sfogliarsi 
giorno pèt giorno! INATAR 
mesto, Calendario,,vien ;posto..in.;vendita separatamente al’prezzo di L. 2.) — 
.NlB. Fuori di Milano per ricevere franchi.a destinazione Vos due importanti 
premi, aggiungere all'ammontare dell'abbonamento annuo, C.35: perispesa di porto. 


ESPRIT FOLLET 


ALBUN-I0URNAL:KEETRRATRE"ARTISTIQUR,' FANTAISISTA 
EDITIONIFRANCAISE i 


Huit pages grand format, papien- de@luze:— Paraissant:une- fois par semaine. 
To plus importante etilà plus élégante 
des publications illustrées, )fantafsistes_et (amusantes, 
qui paraissent è Paris. °° 


we > JO@Madoraterrs: 

ILLUSTRATIONS: Grandsdessins d'a-| -REDACTION: Pienne Véron, CLARETIE, 
bum dans chaque numéro: M, Guipo-Go-|Feynyet:! Brenvenu',* Lov1s ,} Leroy; IVAN 
NN; Croquis ,. caricatures et” fantaisies|pE Worsrine, MonseLEr,tA. pe Lauziànes, 
artistiques : MM. Cam, Beatat, Mom, |Bitorrer, DacLiw, Larontr, E. Vircans, 


azione Settimanale = Trai giornali "di niodé” desti Dati 
alle famiglie, questo è il più splendido ed importante che veda' la luce in Talia: 


x ì Il' successso' ‘ver: ’dinari; $rmi i fr 
ariani pae G i) e SII TR a Pressi d’ abbonamento A GIOR, Ives da nia ha mese, TUTTE LE SETTIMANE Difezione ti 
b URETTE, ete, B È È HAI RO csi ; k: Anno Trim. Sem. dali gennaio. 1870. senza portare, alcun aumento nei prezzi d’associazione, v 
ABONNEMENTS:w +» {1958; \Fratico:di pottoin'tutto il Regno © . \..: \ L. 12 — L.650 L 350 Di tal guisa sarà in grado di dare durante l'annata &® FIGURINI GRANDI 
Pini n mois" È 1 s* dee do _a, | A tutti gli abbonati indistintamente col'10 numero del'1870 verrà dato in DONO | COLORATI, oltre alle solite TAVOLE COLORATE per lavori in. Tappezzerie, 
Di ila ui 3 ì i ; i i 5 È t; 7 te. 16 Sa "936 = # | un bellissimo: Calendario a colori, servibile anche per modello di 


Ricami, Lavori d’ago, Lavori a perle, Modelli in gran formato ecc. 

La Novità continuerà’ a pubblicare “nel* testo» tutti i disegni di mode 
e-lavori ate genere del Giornale:IL BAZAR di Berlino‘e della » MODE {ILLU- 
STREE di arigi, @ssciò alcuni. giorni prima di entrambi questi: giornali ,...© vi 
aggiungerà altri. disegni. espressamente eseguiti per la Novità da artisti speciali, 
di Seni ammera della Delta fanierrà aa pena di una, trentina dei suddetti 

oltre ai relativi ann ti, i i iglia- 
= rit i det igurini colorati, Tavo! mi per abbiglia. 
LA NOVITÀ è la vera enciclopedia delle mode e dei lavori femminili 
Prezzi d’abbenamento; RE 
Ann il 
Franco di porto nel Regno. . . L. 2% è; D'1s a Virili 


DONO GENERALE AGLI ABBONATI, 


Tutti gli‘abbonati riceveranno in dono UN ELEG. 
a colori su cartoncino: verniciato. È OA LEDA 


(Questo, Calendario separatamente costa lire DUE). 
DONO: STRAORDINARIO. AGLI ABBONATI ANNUI 
Oltre al'PREMIO GRATUITO ‘del CALENDARIO, chi si jerà " 
anno, anticipando, ben inteso, importo d'abbonamento; avrà diritto al PREMIO | GRA- 
La 


TUITO d’un bellissimo QUADRO OLEOGRAFICO intitolato: Messaggiera, 


SrTARi eseguito per servire di pendant a quello antecedentemenie dato in 


+ Detto Quadro, dall Originale del ri ì 
spedito frando di porto în tatto il Reati ttt Ne E RO 


(Separatamente, ossia pei non associati annui, questo Quadro costa lire DIECI). 


Comrtnmeno es ira nodi n) quo Quadro ca re DON. 
|L'EMPORTO: PITTORESCO 


ricami al canavaccio. 
aiar Dono agli abbuonatiZannui : ‘ 
Prendendo l'abbonamento pe; o) done, «ben inteso; 1’ importo» ‘in 
ch Rideipata I associato Revit ri in DONO un gran Quadro 
grafico, intitolato: IL PICCOL® AMINIALATO, lavoro eseguito 
appositamente dal rinomato artista’ Gumo' GoniN, ‘in formato massimo, impresso su 
carta di gran lusso; adatto ‘ad ‘essere: posto: in cornice, è / 
Verrà spedito, franco di porto’, in rotolo assicurato da apposito'bastoncino “di 


, in modo che potrà giungere a destinazione: senzà ‘piegature e in ottimo 
stato. Pei non associati annui il prezzo di detto gran quadro litografico è di L. &, 


F PROCESSI CELEBRI ILLUSTRATI 
DI TUTTI I POPOLI 
villi RACCOLTI PER CURA DEGLI: AVVOCATI ) 
Ai FOUQUIER , Cavaliere E. HANAU; N. PERELLI., ecc/:— Anno:H. 


pi istinta , per essere conservati in$Album 0 in cornice a vo- questa una pubblicazione unica. in Italia ed affatto nuova,-la uale; svelando 
carta distinta , pei DL 30 lati - poeti da un punto di vista scientifico, morale e dilettevole i Sa migra eri. 


lontà dell’associato. n dl REMOTA 
Oghi dis aVrà ana apposità copertina în! carta colorata. posti del cuore dell uomo, ne offre la storia più drammatica, la dipintura più 
spensa aida rtina tieni A É .| Yera. La diligenza’, l’ esattezza; l'imparzialità, la scienza giù dica, 1° ità 
La spedizione di questo dispense verrà fatta l’ultimo giorno d'ognî tnese, rote®'| {orina spiegate. dalla Direzione, colposi da rovati penalisti. nella colpi. 


rà n a Ù parti n to Ù = 1. po! si . se è Le 
late su appoaio irpiu di o i, modo che giungeranno ai signori associati si della pubblicazione, la rendono RATTI le ai legali, utile e dilettevole 


Gli abbonamenti sono aperti a partire dalla dispensa di gennaio 1870. 
À IAMENTO” 4 


ITALIE, Belgique et Snisse | | | ‘> » 850 »17— >84— 


PRIME entièrement gratuite-auxAbonnèsid'UN: AN: ss. 

Tont.abonné d'an a.droit è Fe primo qu'il pourra:choisir entre les deux 

Suivantes : — 1, LE!JOURIDUSMARIAGE, superbe; peinture-à_l'huile. sur toile 
(58 c. de hauteurssur 45,0. de}largeur). Ì tai SIBA 

®. La collection complète”de JaYPremlère Année”(1869) de L'ESPRIT\FOLLED; 

4 ine volume inefolloJde 380 }pagoe rent un, siria ALBUM DE 


ALBUM DELLO SPIRITO FOLLETTO 


Anno I.— Pubblicazione” mensile. — Per aderire al. desiderio. da. molti espresso, 
di potervavere una ‘raccolta’ dei principali disegni dello Spirito Folletto 
separatamente: dal testo , alla fine di pani mese tscirà ‘uma’ dis ‘contenente’ 
tre fra le migliori GRANDI COMPOSIZIOM ARTISTICHE che pubblica quel 
giornale... i 

coni grandi disegni, veri quadri di genere,{verranno stampati con cura spe- 


Esce' ‘tina dispensa di 8 pagine in-4° 
SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA,.SU CARTA DI LUSSO 
ogsnî Giovedì e Domenica 


PREZZI D° ABBONAMENTO. 


Fiat Anno' | Sèem.  Tfim 

Franco di porto nel Regno . Forenaa] L18 roba; 6 tt 8 
‘ Alla fine'd'ogni anno ì signori abbonati riceveranno! gratis un'elegante coper= 
per riunire, gente. tutte le 86 composizioni artistiche pub- 


blicato ‘nel corsodell’annata, în un solo e splendido, volume... —— Anno Sem. ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE, ii iii 
SP'DBICO Volume: 3° mazig gt "Franco di porto hel Regno © LE LE gtrato — Anno VII — Si pubblica ‘ogni. Domenica im ‘na tanaicolo eee da d, 
Alien ie ERI i tr Gli' abbonati ricevono GRATIS per ogni singolo processo, la relativa copertina |'16 gagine. — Col'10 gennaio 1869 si operò la fusione dell’ EMPORIO PITTO- 
T R 0 M A N Z I 0 E L ID B «con annunzi, notizie e bibliografie. RESCO colla ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE, allo scopo di riunire i pregi di 
ty St INA ) La Pubblicazione dei Processi segue per modo che possano rilegarsi in fascicoli dae pubblicazioni in una sola, e dell'EMPORIO PITTORESCO si fecero due Edi- 

Sea oi 1 AA LI gp) AN separatamente ad uno ad uno. — Ogni Processo ocenpa in media da 4a 8 dispense. » DSrchè potesse riuscire accèssibile a.tniti,—L” 


pubblicasionerper ‘dispense di S pagine in-1° 
gu.carla di lusso'e levigata, con accuratissime incisioni 
*’’’Editoro: pone ‘speciale; ciita a questa raccolta, e ‘chel 
I riescano LE, DI er il inno 0 a stonata "ia i È ioni 
lai rigetto pistone ioni dat quela erano alla luce, presso gli 
1 ——PEOEZI d'abbonamento - | Vi ; +. 
— o DI00 di È 
Franob' di porto ‘mel Regno? Si. 0° 10° dispense Per 50 dispense" 
\xGli Associati ricevono, gratis frontispizi e le copertine di’‘cadatin' romianzo. 
Gli abbonamenti ponno decorrere dalle Dispense Bi = 101215191 =. 
251 — 881 351 .— 401 — #55 — come altresì dalle Dispenso colle quali ch. 


ora in' volumi, si vendono separatamente al prezzo indicato: © quali, riuniti 


USSO, alle‘ condizioni seguenti 
PREZZO D’ABBONAMENTO age 
all'Edizione di lusso î all’ Edizione Comune 


v Anno Sem. 

Franco di porto nel Regno L, 10 L.5 139, di porto, nel Regno ai Pera 
È Dono agli.abbonati annewi: phi 

Chi prenderà l'associazione Per tutta l’aniiata 1870 avrà ‘diritto ai seguenti DONI : 


Per l'Edizione di: lusso 


Per l’Edizi ‘omune 
1. Un esemplare del Romanzo di F. | 1. Un “secolare! "del Romanzo di 


GIORNALE ILLUSTRATO; DI RO 
Anno V. — Esce ogni giovedì 

Ogni numeri di Seen pe si pi 5 n 

pi Ù , tini coat rata pagine in 4° di cui 4 di attualità e varietà, e 12 di 

Sa: ian) ngn Pubblicati in modo che possano separarsi e formare ognuno 


I signori Associati ricevono gratis lè copertine. di ciascun Romanzo, 


Disp. 1 con cui ‘cominciò IL conti Di Moxrk-Caisro Prezzo io n PREZZI D''ABBONAMENTO © SMITH: LUIGI CAPRANICA : 

Nec olinana ni Pier de 8 -86, Tae oscena L. 2 x) 118, Vai farro da mu na Regno... . Anno 650 Sem. L2_ fate BELLA FArd | E MODERNA FanISEY 
«Doro, , IL Visi FELONNE = rso d’i icazione i Î 7 5 ; pagine { in-ko di pagin: 

si boco » 3 lag 306 6, La dra DI Monsoneav 2781 Qua- DAMIGELLA, MIGNONNE © nni negre Ponson du Terrai]-MA- in carta di lusso con $$ incisioni. | 85 inélsionti of di pirate 


i CALENDARIO DA GasiNeTTO pel ssi Un CaueNpARIO DA GABINETTO pel 


NB. Fuori di “Milano: per ricevere ; 


- 2 Li 
; Groserne io L. B16— LANA 
Rrama L. 3 95 — 391, canon Prop, L. 2 50. seo Dist un vente Int 
Wa itì Corso) 
x Da) manzo La com di Char 


mero di detti veri aio 1870. Col no nu- 
ziata la pi 
(seguito del Giuseppe 


Bersézio, intitolato: SANTORNO? ce. ° * Pubblicazione del Romanzo di Vittorio 
Le dispensò di questo ‘giornale ite i Ap 
giornale politico quotidiazo TL SE GOPONO Spedite în dono a tuiti gli abbonati del 


Per abbonarsi alle. pubblicazioni suindicate, inviare Vi 


i È D lia Postale: dell’i r$att 
cer è siintesta È si $ ell’importo relat; 
micsato allEditore EDOARDO SONZOGNO a Milano; Via Pasca ne mer 
Tipografia dell'OPnvioNe diretta da C. Carbone. > "resi 


Gi 
s 
È 


| fattì partic 
| Che attesti 
Quali le 
della sua 
| sgusto? 
Noi sari 
loro per. a 
| chevisian 
affrettate, « 
bizzarre. 


